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1. Premessa e motivazioni dell’operazione 

I Consigli di Amministrazione di Health Italia S.p.A. ("Health Italia" o "Società Scindenda"), società 
con azioni negoziate su AIM Italia, sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A., che dal 25 ottobre 2021 acquisirà la denominazione di Euronext Growth Milan 
(“AIM Italia”), e di Rebirth S.p.A. (“Rebirth” o “Società Beneficiaria”), hanno redatto e predisposto 
il seguente progetto di scissione parziale e proporzionale (“Scissione”) ai sensi degli artt. 2501-ter e 
2506-bis cod. civ. (“Progetto di Scissione”). 

L’operazione di Scissione in oggetto persegue il fine di suddividere le attività operative svolte dal 
gruppo facente capo a Health Italia rispetto al compendio immobiliare costituito dagli immobili 
detenuti dalla Health Italia e dai relativi finanziamenti e dalla partecipazione in Health Property 
S.p.A., società immobiliare che detiene a sua volta immobili a destinazione commerciale, residenziale 
e direzionale. 

Rebirth richiederà a Borsa Italia S.p.A. l’ammissione delle proprie azioni alle negoziazioni sul sistema 
multilaterale di negoziazione AIM Italia. Detta ammissione alle negoziazioni costituisce presupposto 
e condizione essenziale della Scissione, come meglio infra precisato. Inoltre, a seguito della Scissione, 
le azioni di Health Italia continueranno a essere negoziate su AIM Italia. 

Nel contesto del processo volto all’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia delle azioni ordinarie 
di Rebirth, l’assemblea straordinaria convocata per l’approvazione del progetto di scissione, sarà 
altresì chiamata a deliberare in merito all’esame e approvazione del progetto di ammissione alle 
negoziazioni delle azioni di Rebirth su AIM Italia e all’aumento di capitale a pagamento, in via 
scindibile, per complessivi massimi Euro 3.000.000, incluso eventuale sovrapprezzo, mediante 
emissione di massime n. 3.000.000 azioni ordinarie, con esclusione del diritto di opzione ai sensi 
dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio dell’operazione di ammissione alle negoziazioni su AIM 
Italia. 

I termini e le condizioni della prospettata operazione di Scissione sono stati oggetto di approfondita 
analisi da parte del management e dei Consigli di Amministrazione di Health Italia e Rebirth, in esito 
alla quale, in data 6 ottobre 2021, i Consigli di Amministrazione di Health Italia e di Rebirth hanno 
deliberato di proporre l’approvazione della Scissione all’assemblea straordinaria degli azionisti 
secondo i termini e le condizioni del presente Progetto di Scissione. 

L’operazione di Scissione si configura come un’operazione con parti correlate ai sensi del 
Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 recante disposizioni in materia di operazioni con 
parti correlate (“Regolamento Parti Correlate”) e della Procedura per le Operazioni con Parti 
Correlate di Health Italia, in quanto Rebirth è una società collegata di Health Italia. 

Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione di Health Italia ha approvato il Progetto 
di Scissione previo motivato parere favorevole del Comitato Parti Correlate di Health Italia 
sull’interesse di quest’ultima al compimento dell’operazione, nonché sulla convenienza e sulla 
correttezza sostanziale delle relative condizioni. 

2. Condizioni della Scissione 

Oltre che alle condizioni di legge, si segnala che il perfezionamento della Scissione è condizionato 
all’avveramento delle seguenti condizioni sospensive: 

• la circostanza per cui l’importo complessivo di liquidazione a carico di Health Italia e in 
favore degli azionisti che abbiano esercitato il diritto di recesso ai sensi dell’articolo 2437 
ss. cod. civ. non ecceda complessivamente l’importo di Euro 500.000 (cinquecentomila) 
(“Esborso Massimo del Recesso”), fermo restando: (i) che le dichiarazioni di recesso 
manifestate ai sensi dell'art. 2437, comma 1, lettera g), cod. civ., a loro volta, saranno 
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efficaci solo nel caso in cui l’Esborso Massimo del Recesso non superi il valore di liquidazione 
pari a Euro 500.000 (cinquecentomila); e (ii) che l’Esborso Massimo del Recesso sarà 
calcolato al netto degli importi a carico degli azionisti o dei titolari di obbligazioni 
convertibili che esercitino i propri diritti di opzione e prelazione ai sensi dell’articolo 2437-
quater, cod. civ. nonché da eventuali terzi, nell’ambito del procedimento di liquidazione, 
salvo rinuncia alla condizione sospensiva da parte del Consiglio di Amministrazione a 
decorrere dal termine per l’esercizio del diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437-bis cod. civ. 
ed entro 30 (trenta) giorni dalla verifica del mancato avveramento della condizione; 

• l’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia delle azioni ordinarie di Rebirth. 

Si precisa che in ogni momento, e dunque anche in un momento successivo rispetto all’approvazione 
del Progetto di Scissione da parte delle Assemblee delle società partecipanti alla Scissione, il 
processo di ammissione delle azioni della Società Beneficiaria alle negoziazioni su AIM Italia potrà 
essere interrotto o sospeso, qualora non si ravvisassero condizioni idonee per procedere alla 
quotazione.  

3. Società partecipanti alla Scissione (articolo 2501-ter, comma 1, n. 1 cod. civ.) 

Società Scindenda 

La società scindenda è la società per azioni con sede legale in Italia e di nazionalità italiana Health 
Italia S.p.A., con sede in Formello (Roma), via di Santa Cornelia 9, capitale sociale sottoscritto e 
versato Euro 18.978.097, suddiviso in n. 18.978.097 azioni ordinarie con un valore nominale di Euro 
1,00 cadauna, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 08424020967, 
iscritta al R.E.A. di Roma al numero 1395079. 

Le azioni ordinarie di Health Italia sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli artt. 
83-bis e ss. d. lgs. 58/1998 (“TUF”) e sono ammesse alle negoziazioni su AIM Italia. 

La Società Scindenda ha il seguente oggetto sociale:  

“La società ha per oggetto le seguenti attività:  

- l'assunzione, la gestione, nonché la compravendita di partecipazioni;  

- il coordinamento finanziario ed amministrativo delle società controllate o partecipate anche 
attraverso l'ottimizzazione delle risorse finanziarie delle società partecipanti al gruppo e la 
realizzazione di servizi tecnici amministrativi e finanziari centralizzati; 

- studio, ricerca e attuazione di programmi relativi a forme di assistenza sanitaria per conto di società 
di mutuo soccorso, casse, fondi, compagnie di assicurazione e riassicurazione, istituti di credito, 
aziende e qualunque altro ente che ne faccia richiesta; la società è attiva nel campo socio sanitario 
assistenziale per promuovere l'interesse di ogni persona ai temi della salute e della sanità, in modo 
diretto o indiretto, per il tramite di convenzioni specifiche con compagnie assicurative e/o fondi 
sanitari integrativi e/o società di mutuo soccorso; la società svolge attività informativa e di marketing 
sulla prevenzione e cura, fornisce servizi sanitari in favore dei propri clienti, fornisce informazioni sulle 
strutture di cura e promuove interventi di sostegno per visite mediche, ricoveri, interventi chirurgici e 
altri servizi socio assistenziali e sanitari;  

- l'attività di formazione sulla sanità integrativa, può esercitare attività di coordinamento di rete 
vendita in campo sanitario e prestare ogni tipo di assistenza ai propri clienti attraverso centrali 
telefoniche e/o informatiche. per il raggiungimento degli scopi sociali la società può: stipulare 
convenzioni con soggetti abilitati all'esercizio dell'attività assicurativa; stipulare polizze o convenzioni 
di assicurazione o di riassicurazione con compagnie di assicurative; stipulare convenzioni per la 
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copertura sanitaria e socio assistenziale dei propri clienti in convenzione con i fondi sanitari integrativi 
(casse di assistenza sanitaria, fondi integrativi aziendali e società di mutuo soccorso); attuare ricerche 
e studi, curare pubblicazioni, organizzare seminari e campagne di diffusione su temi riguardanti la 
salute. istituisce corsi e conferisce borse di studio nel settore assistenziale e previdenziale; - 
progettazione, fornitura e vendita di software e hardware informatici, assistenza e consulenza 
informatica e sistemistica;  

- formazione del personale anche mediante l'organizzazione di appositi corsi di istruzione;  

- gestione in proprio o per conto terzi di centri di elaborazione dati; 

 - realizzazione di opere multimediali; - realizzazione di studi grafici; - progettazione e pianificazione 
di campagne pubblicitarie; - realizzazione e montaggio di cartellonistica pubblicitaria in tutti i siti e 
luoghi all'uopo predisposti; - consulenza aziendale e nei processi di gestione aziendale, con 
particolare riguardo al settore della pubblicità, dell'advertising e del marketing anche avanzato e nel 
settore digitale, nonché ideazione, sviluppo, consulenza e prestazione di servizi manageriali, in conto 
proprio o per società o enti clienti; - progettazione e realizzazione di sistemi innovativi nella 
comunicazione, unitamente alla progettazione, alla realizzazione, all'acquisto, alla gestione, alla 
vendita o alla concessione in uso di prodotti, servizi, metodologie e tecnologie finalizzati allo sviluppo 
del business di aziende pubbliche e private, nonché ad ogni servizio di "direct marketing"; - 
realizzazione di servizi digitali di pubblicità e marketing; - organizzazione di manifestazioni ed eventi; 
- progettazione e realizzazione di stand e allestimenti per fiere e punti vendita, la ricerca e la fornitura 
di materiale promozionale; - predisposizione e fornitura diretta ed indiretta di servizi informatici, 
telematici, di marketing, di formazione e di supporto logistico integrato, per lo sviluppo del 
commercio sia tradizionale che elettronico di ogni altra attività, sia tramite internet o altre reti 
telematiche, che attraverso i canali tradizionali; - creazione e diffusione di comunicazione 
commerciale e pubblicità, di materiale editoriale in qualsiasi formato, anche digitale, di informazione 
in genere attraverso la trasmissione di testo, materiale audiovisivo e fotografico e altri dati, per 
mezzo di sistemi di telecomunicazione anche interattivi e/o supporti di memorizzazione per 
computer, quali ad esempio la gestione di informazioni su reti di comunicazione quali internet e/o 
social media; - prestazione di servizi di promozione e di pubblicità, nelle diverse forme e modalità 
consentite dalla legge e dal mercato; - assunzione di rappresentanze, agenzie e concessionarie, con 
o senza deposito, di tutti gli articoli inerenti all'oggetto sociale, nonché la gestione di materiali in 
deposito, anche senza mandati di rappresentanza; - ideazione, realizzazione, gestione e 
coordinamento di campagne di affiliazione sia tradizionali che on line; - attività editoriali sia 
tradizionali che in forma digitale; - la società potrà inoltre commercializzare in proprio o per conto 
terzi automezzi di ogni genere, commerciali, ad uso privato, detenere e noleggiare marchi e brevetti. 
la società potrà compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare, produttiva, commerciale e 
finanziaria, che l'organo amministrativo ritenga necessaria od utile per il conseguimento dello scopo 
sociale, ivi compresi l'assunzione di finanziamenti in genere e il rilascio di fidejussioni o di altre 
garanzie, l'assunzione di partecipazioni in altre società, aventi oggetto simile o connesso al proprio, 
nonché la partecipazione ad associazioni, raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi. si 
intende escluso l'esercizio nei confronti del pubblico di ogni attività qualificata dalla legge come 
finanziaria e di ogni e qualsiasi attività in contrasto con i divieti di legge o che sia riservata ai sensi 
della normativa di legge o regolamentare presente e futura a soggetti diversi dalla presente società”. 

Trattandosi di scissione parziale, a seguito della scissione la Società Scindenda continuerà ad esistere. 

Società beneficiaria  

La Società Beneficiaria è la società per azioni con sede legale in Italia e di nazionalità italiana Rebirth 
S.p.A. che ha sede in Formello (Roma), Via della Selvotta 23, capitale sociale sottoscritto e versato 
Euro 5.331.095, suddiviso in n. 5.331.095 azioni ordinarie, prive di valore nominale, codice fiscale e 
numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Roma 16190801007, iscritta al R.E.A. di Roma al 
numero 1640812 (di seguito anche "Rebirth" o la "Società Beneficiaria").  
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È previsto che le azioni ordinarie di Rebirth siano ammesse alle negoziazioni su AIM Italia e siano 
sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli artt. 83-bis e ss. TUF. 

La Società Beneficiaria ha il seguente oggetto sociale:  

“l'acquisto, l'alienazione in genere, la locazione (esclusa l'attività di leasing) di beni immobili e mobili 
di natura connessa e la gestione di immobili di proprietà sociale, nonché l'attività di costruzione e 
ristrutturazione di immobili. A tal fine la società può anche avvalersi dell'opera di tecnici ed o 
professionisti e può commettere e assumere appalti e subappalti; 

- realizzazione di strutture in cemento armato e non, ed altresì lavori di intonacatura, 
impermeabilizzazione, isolamenti termici, acustici ed antincendio; 

- realizzazione, gestione e manutenzione di impianti termici, di ventilazione e condizionamento, 
nonché di impianti igienici, idrosanitari, impianti a gas, di depurazione delle acque, elettrici, 
telefonici, citofoni e simili; 

- la gestione, l'acquisto e l'alienazione di aziende aventi ad oggetto bar, ristoranti, alberghi, pizzerie, 
hotel, bed and breakfast, posti di ristoro in genere e tutto quanto attiene alla Somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande anche alcoliche e superalcoliche; 

- l'attività di ristorazione e catering; 

- l'attività di affittacamere anche per brevi soggiorni; 

- l'esercizio dell'attività di noleggio, con e senta conducente, di autovetture, autoveicoli, veicoli 
industriali, autocarri commerciali e industriali, carrelli elevatori, moto e cicli, natanti e roulotte, nel 
rispetto della disciplina vigente; 

- l'organizzazione di eventi (matrimoni, convention, ecc.) nonché la prestazione di servizi relativi il 
turismo, l'animazione, il teatro, la musica, la fotografia, il tempo libero. 

La società, per miglior svolgimento dell'attività sociale e purché strumentale alla realizzazione delle 
stessa, potrà compiere qualsiasi operazione commerciale, mobiliare ed immobiliare o di servizio, 
partecipare come socio in imprese operanti sia in Italia che all'estero, assumere rappresentanze e 
agenzie con o senza deposito, interessenze compartecipazioni in altre società o imprese aventi scopo 
analogo; potrà, prestare avalli, fideiussione e ogni altra garanzia, anche reale, a qualsiasi titolo, 
anche a favore di terzi. 

La società potrà compiere attività finanziarie, purché in via non prevalente e non nei confronti del 
pubblico.  

La società non potrà svolgere attività di intermediazione mobiliare (di cui all'art. 1 del d.lgs. 23 luglio 
1996 n. 415) né rilasciare garanzie nei confronti del pubblico (di cui all' art 106 del d.lgs. n. 
385/1993).” 

4. Statuto della Società Scindenda e Statuto della Società Beneficiaria (articolo 2501-ter, 
comma 1, n. 2, cod. civ.) 

Statuto della Società Scindenda 

A seguito della scissione la Società Scindenda trasferirà il ramo d’azienda costituito dagli immobili 
detenuti dalla Health Italia e dai relativi finanziamenti e dalla partecipazione in Health Property 
società immobiliare che detiene a sua volta immobili finiti a destinazione commerciale, residenziale 
e direzionale, individuato al successivo Paragrafo 5.2, alla Società Beneficiaria, continuando a 
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svolgere, con il compendio di beni e diritti rimanenti, l’attuale attività sociale, oltre alla gestione di 
alcune partecipazioni societarie che risultano funzionalmente connesse all’esercizio del proprio 
oggetto sociale.  

Lo Statuto Sociale attualmente vigente della Società Scindenda è quello allegato sub “A”. 

La Scissione comporterà una riduzione del patrimonio netto della Società Scindenda pari al valore 
contabile del Compendio Immobiliare, che sarà imputata a riduzione delle riserve secondo quanto 
indicato al successivo Paragrafo 6. 

Pertanto, per effetto della Scissione, lo statuto della Società Scindenda non subirà modifiche.  

Statuto della Società Beneficiaria 

Il testo statutario della Società Beneficiaria è allegato al presente Progetto di Scissione per formarne 
parte integrante e sostanziale sub “B”. 

Per effetto della Scissione: 

• la Società Beneficiaria aumenterà il proprio capitale sociale da Euro 5.331.095 a Euro 
14.182.838, mediante l'emissione di massime n. 8.851.743 nuove azioni ordinarie, prive di 
valore nominale e aventi godimento regolare, da assegnarsi ai soci della Società Scindenda 
sulla base del rapporto di assegnazione indicato nel successivo Paragrafo 7, considerando 
altresì la possibilità che vengano emesse nuove azioni Health Italia cui andranno assegnate 
azioni ordinarie Rebirth in caso di eventuale conversione del prestito obbligazionario 
convertibile in azioni Health Italia S.p.A. “HI 2018-2023”; 

• le azioni della Società Beneficiaria saranno ammesse alle negoziazioni su AIM Italia. Poiché 
l’ammissione delle azioni ordinarie della Società Beneficiaria alla negoziazione su AIM Italia, 
costituisce presupposto e condizione essenziale della Scissione, la Società Beneficiaria 
adotterà un nuovo statuto conforme alle disposizioni previste dal Regolamento Emittenti AIM 
Italia e alle best practices di mercato, con efficacia dal giorno di inizio delle negoziazioni delle 
azioni della Società Beneficiaria su AIM Italia. 

In particolare, a decorrere dal giorno di inizio delle negoziazioni della Società Beneficiaria su AIM 
Italia, il testo statutario della Società Beneficiaria, allegato al presente Progetto di Scissione per 
formarne parte integrante e sostanziale sub “C”, prevedrà: 

1) il voto di lista per la nomina del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale; 

2) la presenza di almeno un amministratore indipendente all’interno del consiglio di 
amministrazione;  

3) la facoltà d’integrazione dell’ordine del giorno da parte dei soci; 

4) il diritto della società di chiedere i dati identificativi degli azionisti; 

5) l’obbligo di promuovere una offerta pubblica di acquisto in caso di superamento della soglia 
del 30% (trenta per cento) del capitale sociale, con l’espresso richiamo di alcune delle 
disposizioni in tema previste dal TUF, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento AIM 
Italia; 

6) l’obbligo di comunicazione delle partecipazioni rilevanti. 
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Lo statuto post Scissione sarà sostanzialmente allineato con quello di Health Italia, fatto salvo per 
quanto riguarda l’oggetto sociale, che corrisponderà a quello di Rebirth alla data del presente 
Progetto di Scissione. 

Lo statuto della Società Beneficiaria comporterà per gli azionisti di Health Italia, in relazione alla 
porzione di partecipazione in Health Italia destinata a tramutarsi in partecipazione in Rebirth, un 
cambiamento significativo dell’attività della Società Beneficiaria stessa, ai sensi dell’art. 2437, 
comma 1, lett. a), cod. civ., rispetto a quello della Società Scindenda. Pertanto, i titolari di azioni 
ordinarie Health Italia che non abbiano concorso alla deliberazione di approvazione della Scissione 
potranno esercitare il diritto di recesso in relazione alla porzione di partecipazione nella Società 
Scindenda destinata a tramutarsi in partecipazione nella Società Beneficiaria, a fronte della 
corresponsione di un valore di liquidazione delle azioni ordinarie determinato in conformità all’art. 
2437-ter cod. civ., che sarà reso noto ai soci almeno quindici giorni prima della data dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla Scissione, a norma del comma 5 del medesimo articolo, nei termini e nei 
modi di legge. 

Si specifica in particolare che, poiché la causa di recesso si realizza solo con riferimento alla Società 
Beneficiaria, e considerato che il numero di azioni di cui i soci sono titolari nella Società Scindenda, 
che non ridurrà il proprio capitale sociale né il numero delle azioni, rimane il medesimo, il recesso 
opera solo per quella porzione di partecipazione nella Società Scindenda che sarebbe astrattamente 
concambiata in partecipazione nella Società Beneficiaria. 

Il valore di recesso verrà quindi determinato con riferimento alla “porzione ideale” della 
partecipazione sociale destinata a essere concambiata con una partecipazione nella Società 
Beneficiaria, cioè con riferimento alla “porzione ideale” della partecipazione che rappresenta il vero 
oggetto del recesso. 

Il recesso sarà efficace subordinatamente al perfezionamento della Scissione. 

I termini e le modalità per l’esercizio del diritto di recesso e svolgimento del procedimento di 
liquidazione sono quelli stabiliti ai sensi dell’art. 2437-quater cod. civ..; ulteriori informazioni saranno 
rese nei termini e nei modi di legge. Fermo restando che l’efficacia dell’esercizio del diritto di recesso, 
e la relativa liquidazione, sono subordinate al perfezionamento della Scissione, la procedura di 
offerta delle azioni per cui sia stato esercitato il diritto di recesso sarà comunque condotta e si 
concluderà prima della stipula dell’atto di Scissione. 

5. Elementi patrimoniali assegnati alla Beneficiaria (articolo 2506-bis, comma 1, cod. civ.) 

5.1 Situazioni patrimoniali di riferimento 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 2506-ter e 2501-quater cod. civ. la Scissione 
verrà deliberata sulla base delle situazioni patrimoniali al 30 giugno 2021 approvate in data odierna, 
rispettivamente, dai Consigli di Amministrazione della Società Scindenda e della Società Beneficiaria 
e accluse al presente Progetto di Scissione quali allegati “D” ed “E”. 

5.2 Descrizione del compendio immobiliare oggetto di Scissione 

La Scissione, come indicato, comporta l’assegnazione a Rebirth del compendio immobiliare di 
titolarità di Health Italia (di seguito “Compendio Immobiliare”). 

Il Compendio Immobiliare è composto da:  

• Immobile Via di Santa Cornelia 9 a Formello (Roma), censito al Catasto Fabbricati dello 
stesso comune al: 
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o Foglio 20, p.lla 1887, subalterno 27-29, cat. D/7, uso ufficio; 

o Foglio 20, p.lla 1887, subalterno 31-33, cat.D/7, uso ufficio; 

o Foglio 20, p.lla 1887, subalterno 43-44-45-46-47-48, cat. D/7, uso cantina; 

o Foglio 20, p.lla 1887, subalterno 94, cat. D/7, uso posti auto coperti; 

o Foglio 20, p.lla 1887, subalterno 62, cat. C/6, uso box; 

per un valore contabile complessivo pari ad Euro 2.344.109; 

• Quota di partecipazione del 99,86% nella società Health Property S.p.A. con sede in 
Formello via di Santa Cornelia 9, Codice fiscale e n. iscr. al Registro Imprese 13027161002; 
capitale sociale di Euro 5.667.638, valore contabile Euro 6.170.050; 

• Crediti nei confronti della società controllata Health Property S.p.A. per depositi cauzionali 
versati per Euro 87.697; 

• Crediti per finanziamenti soci effettuati alla società Health Property S.p.A. per complessivi 
Euro 840.726;  

• Debito residuo per contratto di Finanziamento n. 64027 Banca Intesa relativo agli immobili 
oggetto di scissione; importo residuo al 30 giugno Euro 585.000; 

• Contratto di Lavoro con la dipendente Veronica Sacchi; 

• Debiti verso la Dipendente Veronica Sacchi per TFR maturato, ferie e permessi al 30 giugno 
2021 pari ad Euro 5.840. 

Resta inteso che l’elenco contenuto nel presente paragrafo è soggetto alle modifiche derivanti 
dell’ordinaria gestione del Compendio Immobiliare nel periodo compreso tra la data del presente 
Progetto di Scissione e la data di efficacia della Scissione. 

6. Effetti della Scissione sul patrimonio della società Scindenda e della Società Beneficiaria 

Considerando il valore contabile al quale sono iscritti nei libri contabili della Società Scindenda i 
componenti attivi e passivi da assegnare, pari a Euro 9.442.583 attivi e Euro 590.840 passivi, 
l’assegnazione alla Società Beneficiaria determinerà una riduzione del patrimonio netto contabile 
della Società Scindenda di complessivi Euro 8.851.743 (Euro 2.831.679 a riduzione della riserva 
sovrapprezzo azioni, Euro 927.632 a riduzione della riserva da valutazione, Euro 289.375 a riduzione 
delle altre riserve, Euro 4.803.057 a riduzione della riserva utili esercizi precedenti). 

Pertanto: 

(i) con l’efficacia della Scissione, il patrimonio netto della Società Scindenda si ridurrà del 
predetto importo di Euro 8.851.743, interamente a valere sulle riserve, senza alcuna 
riduzione del capitale sociale, come segue: quanto ad Euro 2.831.679 a riduzione della 
riserva sovrapprezzo azioni; quanto ad Euro 927.632 a riduzione della riserva da 
valutazione; quanto ad Euro 289.375 a riduzione delle altre riserve; quanto ad Euro 
4.803.057 a riduzione della riserva utili esercizi precedenti; 
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(ii) con l’efficacia della Scissione, il patrimonio netto della Società Beneficiaria aumenterà di 
Euro 8.851.743, mediante imputazione del relativo ammontare per Euro 8.851.743 a 
capitale sociale, che pertanto aumenterà da Euro 5.331.095 ad Euro 14.182.838. 

Si precisa che eventuali differenze nei valori contabili degli elementi patrimoniali attivi e passivi 
oggetto di trasferimento, dovute alla normale dinamica aziendale, che si dovessero determinare tra 
la data di riferimento della situazione patrimoniale e la data di efficacia, troveranno esatta 
compensazione nel patrimonio netto delle Società Beneficiarie. 

Si precisa altresì che eventuali sopravvenienze attive o passive che si dovessero manifestare a partire 
dalla data nella quale la scissione produrrà i suoi effetti rimarranno rispettivamente a beneficio o 
carico del patrimonio trasferito, se ad esso pertinente. 

7. Tipo di scissione. Rapporto di cambio (articolo 2501-ter, comma 1, n. 3, cod. civ.). 

La Scissione si configura come una scissione parziale e proporzionale, avente ad oggetto 
l’assegnazione a Rebirth, in continuità di valori contabili, del compendio immobiliare di titolarità di 
Health Italia, quale meglio infra descritto.  

Il valore del Rapporto di Assegnazione è stato stabilito in base alle determinazioni degli organi 
amministrativi delle società partecipanti assistiti da BDO Italia S.p.A. per quanto riguarda la 
valutazione di Health Italia e dal dr. Gabriele Sandretti per quanto concerne la valutazione di Rebirth. 

In esecuzione della presente Scissione, Rebirth aumenterà il capitale per Euro 8.851.743, suddiviso 
in massime n. 8.851.743 nuove azioni ordinarie, da assegnare sulla base del Rapporto di 
Assegnazione. 

Il Rapporto di Assegnazione e il numero di azioni di nuova emissione sono stati determinati sulla base 
delle valutazioni del ramo oggetto di Scissione e della Società Beneficiaria. In particolare, è stato 
individuato un coefficiente che viene determinato in base al seguente rapporto; 

n. azioni di Health Italia alla Data Assemblea 

___________________________________________ 

n. azioni di nuova emissione di Rebirth (8.851.743) 

In base a tale rapporto il coefficiente è determinato in un range compreso tra 2,144 e 2,292 
(“Rapporto di Assegnazione”), per l’attribuzione di 1 azione Rebirth e dipende dal numero di azioni 
emesse da Health Italia entro la data dell’assemblea straordinaria di Health Italia che approverà la 
Scissione (“Data Assemblea”), anche alla luce della conversione totale o parziale del prestito 
obbligazionario convertibile in azioni Health Italia denominato “HI 2018-2023” (“POC”), come di 
seguito illustrato. 

Alla data della presente Relazione, il capitale sociale di Health Italia è pari a Euro 18.978.097, 
suddiviso in n. 18.978.097 azioni ordinarie. Il capitale sociale di Health Italia potrebbe aumentare, in 
caso di integrale conversione del POC, mediante emissione di massime n. 1.309.800 azioni ordinarie. 

Poiché, fermo restando il valore del compendio oggetto di Scissione e dunque il valore dell’aumento 
di capitale di Rebirth a servizio del Rapporto di Assegnazione, il numero di azioni della Società 
Scindenda potrà variare, è possibile evincere due scenari. In particolare, il rapporto di assegnazione 
stabilito ai fini della Scissione sarà definito tra 

i) un minimo di 1 azione della Società Beneficiaria per ogni 2,292 azioni Health Italia 
possedute nell’ipotesi in cui il POC sia integralmente convertito entro la Data 
Assemblea; 

ii) un massimo di 1 azione della Società Beneficiaria per ogni 2,144 azioni Health Italia 
possedute nell’ipotesi di integrale mancata conversione del POC entro la Data 
Assemblea. 
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Alla Data Assemblea Health Italia comunicherà il Rapporto di Assegnazione definitivo. 

Nell’ambito dell’operazione di Scissione e tenuto conto dell’esigenza di definire, per il buon esito 
dell’operazione, il Rapporto di Assegnazione anche ai fini di garantire un esercizio consapevole del 
diritto di voto in sede assembleare nonché un esercizio informato del diritto di recesso (cfr. Paragrafo 
4), l’efficacia delle richieste di conversione delle obbligazioni convertibili, fermo restando il diritto 
alla conversione, sarà sospesa dalla Data Assemblea (inclusa) alla Data di Efficacia della Scissione 
(inclusa). Le richieste di esercizio presentate durante il periodo di sospensione resteranno valide e 
assumeranno effetto dal primo giorno di Borsa aperta successivo al termine del periodo di 
sospensione. 

Le ragioni che giustificano il Rapporto di Assegnazione sono illustrate nelle redazioni redatte dai 
Consigli di Amministrazione della Società Scindenda e della Società Beneficiaria ai sensi dell’art. 
2501-quinquies cod. civ., come richiamato dall’art. 2506-ter cod. civ., che saranno messe a 
disposizione del pubblico nei modi e nei termini di legge e di regolamento. 

La ragionevolezza del Rapporto di Assegnazione sarà inoltre attestata dal dott. Gianluca Tartaro, in 
qualità di esperto comune nominato dal Tribunale di Tivoli in data 28 luglio 2021 ex artt. 2506- ter, 
comma 3 e 2501-sexies cod. civ.. 

Non sono previsti aggiustamenti del Rapporto di Assegnazione, né conguagli in denaro. 

8. Modalità di assegnazione delle azioni della Società Beneficiaria (articolo 2501-ter, comma 
1, n. 4, cod. civ.) 

L’assegnazione delle azioni ordinarie avverrà, in regime di dematerializzazione e per il tramite degli 
intermediari autorizzati, a partire dalla data di efficacia della Scissione, con i tempi e secondo le 
modalità che verranno rese note mediante la pubblicazione di apposito avviso. 

Al momento dell’assegnazione, le azioni della Società Beneficiaria saranno già state ammesse alle 
negoziazioni su AIM Italia. La data di inizio delle negoziazioni delle azioni di Rebirth su AIM Italia sarà 
stabilita da Borsa Italiana con apposito provvedimento. 

Ove necessario, sarà messo a disposizione degli assegnatari di tali strumenti per il tramite degli 
intermediari autorizzati un servizio per consentire di arrotondare all’unità immediatamente più 
vicina il numero di strumenti finanziari agli stessi spettante in funzione del rapporto di assegnazione, 
senza aggravio di spese o bolli. In alternativa, potranno essere attivate modalità diverse per 
assicurare la complessiva quadratura dell’operazione. 

A seguito dell’assegnazione gli azionisti di Health Italia deterranno complessivamente una quota pari 
al 27,82% (nel caso di mancata conversione del POC) o del 26,02% (in caso di totale conversione del 
POC) del capitale sociale di Rebirth. 

Alla data della presente Relazione, il capitale di Rebirth è posseduto come segue: 

Azionista Numero Azioni Percentuale 

AION S.p.A. 704.198 13,21% 

Cambri 500 0,01% 

BE HEALTH S.P.A. 2.575.851 48,32% 
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Mutua Nazionale Società di Mutuo soccorso 711.880 13,35% 

Mutua Mba Società di Mutuo Soccorso SCpA 1.058.541 19,86% 

Acqua Pradis s.r.l. 280.125 5,25% 

Totale 5.331.095 100,00%  

A esito del perfezionamento della Scissione, il capitale di Rebirth sarà posseduto come segue:  

Azionista Numero Azioni Percentuale 

AION S.p.A. 704.198 4,97% 

Cambri 500  0,00% 

BE HEALTH S.P.A. 2.575.851  18,16% 

Mutua Nazionale Società di Mutuo soccorso 711.880  5,02% 

Mutua Mba Società di Mutuo Soccorso SCpA 2.034.645  14,35% 

Sorgiva Holding S.p.A. 2.614.993  18,44% 

Isola S.p.A. 447.437  3,15% 

PFH s.r.l. 781.189 5,51% 

Acqua Pradis s.r.l. 280.125 1,98% 

Health Italia S.p.A. 86.561 0,61% 

Altri azionisti Health Italia S.p.A. 3.945.459 27,82% 

Totale 14.182.838 100,00% 

A esito del perfezionamento della Scissione, e assumendo l’integrale conversione delle Obbligazioni 
Convertibili “HI 2018-2023”, il capitale di Rebirth sarà posseduto come segue:  

Azionista Numero Azioni Percentuale 

AION S.p.A. 704.198 4,97% 

Cambri 500 0,00% 

BE HEALTH S.P.A. 2.575.851 18,16% 
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Mutua Nazionale Società di Mutuo soccorso 711.880 5,02% 

Mutua Mba Società di Mutuo Soccorso SCpA 1.971.627 13,90% 

Sorgiva Holding S.p.A. 2.446.167 17,25% 

Isola S.p.A. 418.551 2,95% 

PFH s.r.l. 730.755 5,15% 

Acqua Pradis s.r.l. 280.125 1,98% 

Health Italia S.p.A. 80.973 0,57% 

Altri azionisti Health Italia S.p.A. 3.690.737 26,02% 

Obbligazionisti Health italia S.p.a. 571.474 4,03% 

Totale 
14.182.838 100,00% 

Per effetto delle azioni proprie detenute da Health Italia e dalle proprie controllate alla data del 
presente Progetto di Scissione, in numero di 185.588, la Società Scindenda e le proprie controllate, 
oltre a conservare le predette azioni proprie, risulteranno assegnatarie di azioni della Società 
Beneficiaria in numero di 80.973. 

Si ricorda che l’assemblea straordinaria convocata per l’approvazione del progetto di scissione di 
Rebirth, sarà altresì chiamata a deliberare in merito all’esame e approvazione del progetto di 
ammissione alle negoziazioni delle azioni di Rebirth su AIM Italia e all’aumento di capitale a 
pagamento, in via scindibile, per complessivi massimi Euro 3.000.000, incluso eventuale 
sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 3.000.000 azioni ordinarie, con esclusione del 
diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, cod. civ., a servizio dell’operazione di ammissione 
alle negoziazioni su AIM Italia. All’esito dell’integrale sottoscrizione dell’aumento di capitale a 
servizio dell’operazione di quotazione su AIM Italia è prevista una ulteriore diluizione pari al 17,46%.  

9. Data di decorrenza degli effetti della Scissione (articolo 2501-ter, comma 1, n. 5 e 6, cod. 
civ.) 

La data di decorrenza degli effetti della Scissione sarà indicata nell’atto di Scissione e potrà anche 
essere successiva alla data di iscrizione dell’atto di Scissione presso il competente Ufficio del Registro 
delle Imprese della Società Beneficiaria a norma dell’art. 2506–quater cod. civ. (“Data di Efficacia”). 
La Data di Efficacia della Scissione sarà concordata con, o indicata da, Borsa Italiana S.p.A. alla luce 
del processo di quotazione delle azioni di Rebirth su AIM Italia e coinciderà con la data di inizio delle 
negoziazioni. 

Con tale iscrizione la società beneficiaria diverrà titolare di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
inerenti gli elementi patrimoniali attivi e passivi ad essa trasferiti mediante Scissione, assumendo 
tutti i diritti, ragioni, azioni, obblighi, impegni ad essi relativi. 

Per gli effetti di cui all’art. 2501-ter, n. 6 cod. civ., richiamato dall’art. 2506-quater cod. civ., gli effetti 
contabili della Scissione decorreranno dal 1° gennaio dell’esercizio in cui si verificheranno gli effetti 
civilistici della Scissione. 
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Le azioni della Società Beneficiaria assegnate agli azionisti della Società Scindenda per effetto della 
Scissione avranno godimento identico alle azioni della Società Beneficiaria già emesse alla data del 
presente Progetto di Scissione e, pertanto, attribuiranno agli assegnatari diritti equivalenti a quelli 
spettanti agli attuali azionisti della Società Beneficiaria. 

10. Trattamenti eventualmente riservati a particolari categorie di soci e ai possessori di titoli 
diversi dalle azioni (articolo 2501-ter, comma 1, n. 7, cod. civ.) 

Salvo quanto specificato di seguito, non sono previsti trattamenti riservati a particolari categorie di 
soci o possessori di titoli diversi dalle azioni.  

I titolari del POC avranno diritto di conversione ai sensi dell’art. 2503-bis cod. civ.. Ove le obbligazioni 
fossero convertite anteriormente rispetto alla c.d. record date dell’assemblea che delibererà in 
merito alla Scissione, ai sensi dell’art. 83-sexies TUF, i titolari delle azioni emesse per effetto della 
conversione avranno diritto ad intervenire in tale assemblea straordinaria.  

Il Regolamento del POC prevede che il rapporto di conversione di numero 6.549 azioni per ogni 
obbligazione, determinato sulla base di un prezzo unitario per singola azione pari ad Euro 7,634, sia 
oggetto di una rettifica in caso di scissione.  

I portatori di obbligazioni convertibili “HI 2018-2023”, in caso di mancata conversione, avranno 
diritto di proseguire nel medesimo rapporto obbligatorio con Health Italia con equivalenti diritti per 
gli stessi portatori delle obbligazioni, in forza dell’art. 2503-bis, comma 3, cod. civ., fatto salvo 
l’adeguamento del rapporto di conversione delle obbligazioni medesime in dipendenza dalla 
Scissione. 

11. Vantaggi particolari a favore degli amministratori delle società partecipanti alla Scissione 
(articolo 2501-ter, comma 1, n. 8, cod. civ.) 

Non sono previsti benefici o vantaggi particolari a favore degli amministratori delle società 
partecipanti alla Scissione.  

12. Responsabilità solidale delle società partecipanti alla scissione. 

Ai sensi dell’articolo 2506-quater, comma 3, cod. civ. si dà atto che ciascuna società è solidalmente 
responsabile, nei limiti del patrimonio netto assegnato o rimasto, dei debiti della Società Scindenda 
non soddisfatti dalla società cui fanno carico. Si precisa infine che, ai sensi dell’articolo 15 del decreto 
legislativo n. 472/1997, ciascuna società che partecipa alla scissione è obbligata in solido al 
pagamento di eventuali somme dovute per violazioni commesse anteriormente alla data dalla quale 
la scissione produce effetto. 

13. Aspetti tributari della Scissione 

Ai fini delle imposte sui redditi, la Scissione è disciplinata dall’art. 173 del DPR 917/1986 e costituisce 
un’operazione neutrale che, pertanto, non comporta il realizzo o la distribuzione di plusvalenze o 
minusvalenze dei beni della Società Scissa.  

Le riserve in sospensione di imposta (diverse dalle riserve tassabili solo in caso di distribuzione) 
iscritte nell'ultimo bilancio delle Società Scissa non saranno assoggettate ad imposta se ricostituite 
dalla Società Beneficiaria secondo le quote di patrimonio netto contabile trasferite. 

Gli obblighi tributari della Società Scissa riferibili ai periodi di imposta anteriori alla data dalla quale 
l’Operazione ha effetto saranno adempiuti dalla Società Scissa. La Società Beneficiaria sarà 
solidalmente responsabile con la Società Scissa per le imposte, interessi, sanzioni e ogni altro debito 
tributario, relativi al periodo anteriore alla Data di Efficacia.  
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Per effetto della Scissione, le perdite fiscali maturate dal Gruppo nell’ambito del consolidato fiscale 
rimarranno in capo al consolidato fiscale della Società Scissa.  

La Scissione è esclusa dall’ambito applicativo dell’Iva, ai sensi dell’art. 2, comma 3, lett. f) del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633, ed è soggetta all’imposta di registro in misura fissa di Euro 200, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lett. b), Tariffa Parte I, D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 

* * * * 

La documentazione richiesta dall’articolo 2501-septies cod. civ. sarà depositata presso la sede sociale 
nei termini di legge e resterà depositata fino a che l’assemblea dei soci non abbia deliberato in merito 
alla Scissione. 

* * * * 

Allegati 

A. Statuto di Health Italia. 
B. Statuto di Rebirth. 
C. Statuto di Rebirth post Scissione. 
D. Situazione Patrimoniale di Health Italia al 30 giugno 2021. 
E. Situazione Patrimoniale di Rebirth al 30 giugno 2021. 

* * * * 

Sono fatte salve eventuali variazioni e integrazioni, nonché eventuali aggiornamenti, anche numerici, 
del presente Progetto di Scissione e dello statuto della Società Beneficiaria post-Scissione, qualora 
richieste dalle autorità competenti, inclusi i Registri delle Imprese e le società di gestione dei mercati, 
ovvero apportate dall’assemblea dei soci chiamata a discutere e deliberare in merito alla Scissione e 
al presente Progetto di Scissione. 

Formello (Roma), 6 ottobre 2021 

p. Health Italia S.p.A. 

Il Presidente 

Roberto Anzanello 

 

p. Rebirth S.p.A. 

Il Presidente 

Luca D’Agostino 



 

STATUTO SOCIALE 

Articolo 1 – Denominazione 

È costituita una società per azioni denominata: “HEALTH ITALIA S.P.A.” (la 

“Società”). 

Articolo 2 – Sede 

La Società ha sede legale nel comune di Formello (RM) all’indirizzo risultante 

dal Registro delle Imprese. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di istituire e/o sopprimere sedi 

secondarie, succursali, agenzie, rappresentanze, uffici amministrativi, nonché 

di trasferire la sede sociale nel territorio nazionale. 

La sede sociale può essere trasferita all’estero con delibera dell’assemblea 

straordinaria dei soci. 

Articolo 3 – Oggetto 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

- l'assunzione, la gestione, nonché la compravendita di partecipazioni; 

- il coordinamento finanziario ed amministrativo delle società controllate o par-

tecipate anche attraverso l'ottimizzazione delle risorse finanziarie delle società 

partecipanti al gruppo e la realizzazione di servizi tecnici amministrativi e fi-

nanziari centralizzati; 

- studio, ricerca e attuazione di programmi relativi a forme di assistenza sani-

taria per conto di società di mutuo soccorso, casse, fondi, compagnie di assi-

curazione e riassicurazione, istituti di credito, aziende e qualunque altro ente 

che ne faccia richiesta; la società è attiva nel campo socio sanitario assisten-

ziale per promuovere l'interesse di ogni persona ai temi della salute e della 

sanità, in modo diretto o indiretto, per il tramite di convenzioni specifiche con 



 

compagnie assicurative e/o fondi sanitari integrativi e/o società di mutuo soc-

corso; la società svolge attività informativa e di marketing sulla prevenzione e 

cura, fornisce servizi sanitari in favore dei propri clienti, fornisce informazioni 

sulle strutture di cura e promuove interventi di sostegno per visite mediche, 

ricoveri, interventi chirurgici e altri servizi socio assistenziali e sanitari; 

- l'attività di formazione sulla sanità integrativa, può esercitare attività di coor-

dinamento di rete vendita in campo sanitario e prestare ogni tipo di assistenza 

ai propri clienti attraverso centrali telefoniche e/o informatiche. Per il raggiun-

gimento degli scopi sociali la società può: stipulare convenzioni con soggetti 

abilitati all'esercizio dell'attività assicurativa; stipulare polizze o convenzioni di 

assicurazione o di riassicurazione con compagnie di assicurative; stipulare 

convenzioni per la copertura sanitaria e socio assistenziale dei propri clienti in 

convenzione con i fondi sanitari integrativi (casse di assistenza sanitaria, fondi 

integrativi aziendali e società di mutuo soccorso); attuare ricerche e studi, cu-

rare pubblicazioni, organizzare seminari e campagne di diffusione su temi ri-

guardanti la salute. Istituisce corsi e conferisce borse di studio nel settore as-

sistenziale e previdenziale. 

- progettazione, fornitura e vendita di software e hardware informatici, assi-

stenza e consulenza informatica e sistemistica; 

- formazione del personale anche mediante l'organizzazione di appositi corsi 

di istruzione; 

- gestione in proprio o per conto terzi di centri di elaborazione dati; 

-  realizzazione di opere multimediali; 

- realizzazione di studi grafici; 

- progettazione e pianificazione di campagne pubblicitarie; 



 

- realizzazione e montaggio di cartellonistica pubblicitaria in tutti i siti e luoghi 

all'uopo predisposti; 

- consulenza aziendale e nei processi di gestione aziendale, con particolare 

riguardo al settore della pubblicità, dell'advertising e del marketing anche 

avanzato e nel settore digitale, nonché ideazione, sviluppo, consulenza e pre-

stazione di servizi manageriali, in conto proprio o per società o enti clienti; 

- progettazione e realizzazione di sistemi innovativi nella comunicazione, uni-

tamente alla progettazione, alla realizzazione, all'acquisto, alla gestione, alla 

vendita o alla concessione in uso di prodotti, servizi, metodologie e tecnologie 

finalizzati allo sviluppo del business di aziende pubbliche e private, nonché ad 

ogni servizio di "direct marketing"; 

- realizzazione di servizi digitali di pubblicità e marketing; 

- organizzazione di manifestazioni ed eventi; 

- progettazione e realizzazione di stand e allestimenti per fiere e punti vendita, 

la ricerca e la fornitura di materiale promozionale; 

- predisposizione e fornitura diretta ed indiretta di servizi informatici, telemati-

ci, di marketing, di formazione e di supporto logistico integrato, per lo sviluppo 

del commercio sia tradizionale che elettronico di ogni altra attività, sia tramite 

internet o altre reti telematiche, che attraverso i canali tradizionali; 

- creazione e diffusione di comunicazione commerciale e pubblicità, di mate-

riale editoriale in qualsiasi formato, anche digitale, di informazione in genere 

attraverso la trasmissione di testo, materiale audiovisivo e fotografico e altri 

dati, per mezzo di sistemi di telecomunicazione anche interattivi e/o supporti 

di memorizzazione per computer, quali ad esempio la gestione di informazioni 

su reti di comunicazione quali internet e/o social media; 



 

- prestazione di servizi di promozione e di pubblicità, nelle diverse forme e 

modalità consentite dalla legge e dal mercato; 

- assunzione di rappresentanze, agenzie e concessionarie, con o senza de-

posito, di tutti gli articoli inerenti all’oggetto sociale, nonché la gestione di ma-

teriali in 

deposito, anche senza mandati di rappresentanza; 

- ideazione, realizzazione, gestione e coordinamento di campagne di affilia-

zione sia tradizionali che on line; 

- attività editoriali sia tradizionali che in forma digitale; 

- la società potrà inoltre commercializzare in proprio o per conto terzi auto-

mezzi di ogni genere, commerciali, ad uso privato, detenere e noleggiare 

marchi e brevetti. 

La Società potrà compiere qualsiasi operazione mobiliare, immobiliare, pro-

duttiva, commerciale e finanziaria, che l’Organo Amministrativo ritenga ne-

cessaria od utile per il conseguimento dello scopo sociale, ivi compresi 

l’assunzione di finanziamenti in genere e il rilascio di fidejussioni o di altre ga-

ranzie, l’assunzione di partecipazioni in altre Società, aventi oggetto simile o 

connesso al proprio, nonché la partecipazione ad associazioni, raggruppa-

menti temporanei di imprese e consorzi. 

Si intende escluso l’esercizio nei confronti del pubblico di ogni attività qualifi-

cata dalla legge come finanziaria e di ogni e qualsiasi attività in contrasto con 

i divieti di legge o che sia riservata ai sensi della normativa di legge o regola-

mentare presente e futura a soggetti diversi dalla presente Società. 

Articolo 4 – Durata 

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2060, e potrà essere 



 

prorogata o sciolta anticipatamente con delibera dell’Assemblea degli Azioni-

sti. 

Articolo 5 – Domicilio 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro 

rapporti con la Società, è quello che risulta dai libri sociali. 

Articolo 6 – Capitale sociale 

Il capitale sociale ammonta ad Euro 18.978.097 (diciottomilioninovecentoset-

tantottonovantasette) ed è suddiviso in n. 18.978.097 (diciottomilioninovecen-

tosettantottonovantasette) azioni del valore nominale di 1 (uno) euro ciascu-

no. 

Il capitale può essere aumentato con l'emissione di nuove azioni, anche di ca-

tegorie speciali, mediante delibera dell'assemblea straordinaria, che determi-

nerà i privilegi e diritti spettanti a tali azioni nei limiti consentiti dalla legge. Il 

capitale può inoltre essere aumentato mediante conferimenti in natura, osser-

vando le disposizioni di legge. 

Articolo 7 – Azioni 

Le azioni sono nominative, indivisibili e liberamente trasferibili per atto tra vivi 

o successione mortis causa. 

Ciascuna azione dà diritto ad un voto. Il caso di comproprietà è regolato dalla 

legge. 

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi della nor-

mativa vigente e immesse nel sistema di gestione accentrata degli strumenti 

finanziari di cui agli articoli 83-bis e seguenti del D. Lgs. del 24 febbraio 1998, 

n. 58 (il “TUF”). 

Il possesso anche di una sola azione costituisce di per sé sola adesione al 



 

presente Statuto ed alle deliberazioni prese dall’Assemblea degli Azionisti in 

conformità della legge e dello Statuto. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla negoziazione su mer-

cati regolamentati e su sistemi multilaterali di negoziazione ai sensi della 

normativa vigente, con particolare riguardo al sistema multilaterale di nego-

ziazione denominato AIM Italia Mercato Alternativo del Capitale, gestito e or-

ganizzato da Borsa Italiana S.p.A. (“AIM Italia”). 

Articolo 8 – Strumenti finanziari 

La Società, con delibera da assumersi da parte dell’Assemblea straordinaria 

con le maggioranze di legge, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti 

patrimoniali o  anche  di  diritti  amministrativi,  escluso  il  diritto di voto 

nell’Assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 9 – Obbligazioni 

La società può emettere obbligazioni, anche convertibili, o warrant nel rispetto 

delle disposizioni di legge. 

La competenza per l'emissione di obbligazioni non convertibili è attribuita al 

Consiglio di Amministrazione. 

L’Assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà di emettere obbliga-

zioni convertibili  a  norma dell’art. 2420-ter del Codice Civile. 

Articolo 10 – Finanziamenti e conferimenti 

La Società potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti a titolo oneroso 

o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigen-

ti, con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra 

il pubblico. 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in 



 

natura o crediti, secondo le deliberazioni dell’Assemblea. 

Articolo 11 – Identificazione degli azionisti 

La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, 

agli intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative e rego-

lamentari di volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che deten-

gano azioni in misura superiore allo 0,5% del capitale sociale unitamente al 

numero di azioni registrate sui conti ad essi intestati. La Società è tenuta a ef-

fettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci che rappresentino, 

da solo o insieme ad altri azionisti, almeno il 5% del capitale sociale avente 

diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di ido-

nea certificazione. Salva diversa previsione inderogabile, legislativa o regola-

mentare, di volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identificazione 

degli azionisti su istanza dei soci, sono sopportati in misura paritaria (fatta ec-

cezione unicamente per i costi di aggiornamento del libro soci che restano a 

carico della Società) dalla Società e dai soci richiedenti. La richiesta di identi-

ficazione degli azionisti, sia su istanza della Società sia su istanza dei soci, 

può anche essere parziale, vale a dire limitata all’identificazione degli azionisti 

che detengano una partecipazione pari o superiore a una determinata soglia. 

La società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle norme 

legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione 

della richiesta di identificazione, sia su istanza della società sia su istanza dei 

soci, rendendo note, a seconda del caso, rispettivamente, le relative motiva-

zioni ovvero l’identità e la partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ri-

cevuti sono messi a disposizione di tutti i soci senza oneri a loro carico 

Articolo 12 – Recesso 



 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata 

della società o di introduzione di limiti alla circolazione delle azioni. 

Articolo 13 – Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla Società sono ammesse 

alle negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario 

ed in quanto compatibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acqui-

sto e di scambio obbligatoria relative alle società  quotate  di  cui  al  TUF  ed  

ai  regolamenti  Consob di attuazione (qui di seguito, la “Disciplina Richiama-

ta”) limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emittenti AIM 

Italia come successivamente modificato. 

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento 

della offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione 

del prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 

c.c., su richiesta della Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regola-

mento Emittenti AIM Italia predisposto da Borsa Italiana, che disporrà anche 

in ordine a tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità 

dei provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stesso. 

 

 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamen-

to della soglia di partecipazione prevista dall’articolo 106, commi 1, 1-bis, 1-

ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater 

– e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione al consiglio di 

amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei 



 

termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazione 

eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché 

qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni comporta la sospensione del 

diritto di voto sulla partecipazione eccedente. 

 

 

Articolo 14 – Obblighi di informazioni in relazione alle partecipazioni rilevanti 

A  partire  dal  momento  in  cui  le  azioni  emesse  dalla  società  siano  am-

messe  alle  negoziazioni  sull’AIM Italia  trova  applicazione  la  “Disciplina  

sulla  Trasparenza”  come  definita  nel  Regolamento  AIM  Italia adottato da 

Borsa Italiana, come di volta in volta modificato ed integrato (“Regolamento 

Emittenti AIM Italia”), con particolare riguardo alle comunicazioni e informa-

zioni dovute dagli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento mede-

simo). 

Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azioni con diritto di voto, 

successivamente ad operazioni di acquisto o vendita, raggiunga, superi o 

scenda al di sotto delle soglie fissate dal Regolamento Emittenti AIM Italia 

quale “Partecipazione  Significativa” (come definita nel Regolamento Emittenti 

AIM Italia) è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di Amministra-

zione della società, entro 5 giorni di negoziazioni decorrenti dal giorno in cui è 

stata effettuata l’operazione che ha comportato il “Cambiamento  Sostanziale” 

(ai  sensi  del  Regolamento  Emittenti  AIM  Italia)  secondo  i  termini  e  le 

modalità  prevista  dalla  Disciplina  sulla  Trasparenza.  Tale modifica verrà 

comunicata anche al pubblico attraverso il sito web della Società. 

La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quanto sopra 



 

comporterà l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza. 

Articolo 15 – Convocazione e luogo dell’Assemblea 

L’Assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo almeno una 

volta all’anno, entro 120 (centoventi)  giorni  dalla  chiusura  dell’esercizio  so-

ciale  oppure  entro  180  (centottanta  giorni),  qualora  la Società sia tenuta 

alla redazione del bilancio consolidato ovvero qualora lo richiedano particolari 

esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

L’Assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui ha sede la so-

cietà, a scelta dell’organo amministrativo, o in altro luogo, purché in Italia. 

L’Assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 

regolamentare pro tempore vigente mediante avviso pubblicato sul sito inter-

net della Società nonché, per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-

ca Italiana o in alternativa, in caso di motivi di  urgenza  su un  quotidiano a 

diffusione nazionale. 

L’avviso di convocazione deve indicare: 

- il luogo in cui si svolge l’Assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso 

collegati per via telematica; 

- la data e l’ora di prima convocazione dell’Assemblea e delle eventuali con-

vocazioni successive; 

- le materie all’ordine del giorno; 

- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 

Nel caso in cui la Società dovesse qualificarsi come emittente con azioni dif-

fuse tra il pubblico in misura rilevante, il consiglio di amministrazione può sta-

bilire, qualora ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione 

nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordinaria si tenga in due convo-



 

cazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le 

maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche regolamentare, 

pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi. 

Articolo 16 – Competenze dell’Assemblea ordinaria 

L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge. 

Sono in ogni  caso  di  competenza  dell’Assemblea  ordinaria  le  deliberazio-

ni  relative  all’assunzione  di partecipazioni comportanti responsabilità illimita-

ta per le obbligazioni della società partecipata. 

Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM Ita-

lia, è necessaria la preventiva autorizzazione dell’Assemblea ordinaria, ai 

sensi dell’articolo 2364, comma 1, n. 5, del codice civile, oltre che nei casi di-

sposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: 

- acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un 

“reverse take over” ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento Emittenti AIM Ita-

lia;  

- cessioni di partecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “cam-

biamento sostanziale del business” ai sensi dell’articolo 15 Regolamento 

Emittenti AIM Italia. 

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei 

propri strumenti finanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di revo-

ca informando anche il Nominated Adviser e deve informare separatamente 

Borsa Italiana della data preferita per la revoca almeno venti giorni di mercato 

aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento 

Emittenti AIM Italia, la richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea della 

Società con la maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum deliberati-



 

vo si applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di comportare, 

anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari 

AIM Italia, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente di-

sposizione statutaria. 

 

Articolo 17 – Competenze dell’Assemblea straordinaria 

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello statuto, sulla no-

mina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia 

espressamente attribuita dalla legge alla sua competenza. 

In concorso  con  la  competenza  assembleare,  spettano  alla  competenza  

dell’organo  amministrativo  le deliberazioni concernenti gli oggetti indicati ne-

gli articoli 2365, secondo comma, e 2446, ultimo comma, del Codice Civile. 

Articolo 18 – Quorum assembleari 

L’Assemblea ordinaria e l’Assemblea straordinaria, sia in prima che in secon-

da convocazione, deliberano validamente con le presenze e le maggioranze 

stabilite rispettivamente dagli articoli 2368 e 2369 del Codice Civile. 

I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono anche per le eventuali 

convocazioni successive. 

Articolo 19 – Intervento all’Assemblea 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto 

sono disciplinate dalla normativa vigente. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in  Assem-

blea  ai  sensi  di  legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità pre-

viste dalla normativa vigente. 

Articolo 20 – Presidente e segretario dell’Assemblea. Verbalizzazione 



 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, 

in caso di sua assenza o impedimento, dal Vicepresidente, ovvero dal più an-

ziano di età dei consiglieri presenti. 

Qualora non sia presente alcun componente dell’organo amministrativo, o se 

la persona designata secondo le regole sopra indicate si dichiari non disponi-

bile, l’Assemblea sarà presieduta da persona eletta dalla maggioranza dei so-

ci presenti; nello stesso modo si procederà alla nomina del segretario. 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, 

anche non socio, designato dall’Assemblea stessa, e sottoscritto dal Presi-

dente e dal segretario. 

Nei casi di legge – ovvero quando il Presidente dell’Assemblea lo ritenga op-

portuno – il verbale dell’Assemblea è redatto da notaio. 

Articolo 21 – Assemblee speciali 

Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di 

voto, ciascun titolare ha diritto di partecipare all’ Assemblea speciale di appar-

tenenza. 

Articolo 22 – Consiglio di Amministrazione 

L'amministrazione della società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione, 

composto da 3 (tre) a 7 (sette) membri nominati dall'Assemblea.  I componen-

ti del Consiglio di Amministrazione, che possono essere anche non soci, du-

rano in carica tre esercizi sociali ovvero per il minor periodo stabilito dall'as-

semblea e possono essere rieletti. 

Almeno uno dei componenti il Consiglio di Amministrazione, ovvero due qua-

lora in Consiglio sia composto da più di sette membri, deve possedere i requi-

siti di indipendenza e di onorabilità rispettivamente previsti dall'art. 147-ter e 



 

dall’art. 147-quinquies del TUF. 

La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla 

base di liste di candidati, secondo le modalità di seguito elencate. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti, rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale 

avente  diritto di  voto  in  assemblea  ordinaria. Ogni azionista può concorrere 

a presentare una sola lista.  

Le liste contengono un numero di candidati non superiore al numero dei 

membri da eleggere, elencati mediante un numero progressivo, ed indicano 

almeno un candidato, ovvero due qualora in Consiglio sia composto da più di 

sette membri, in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art. 147-ter 

del TUF. 

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Le 

liste sono depositate presso la sede sociale almeno 7  (sette)  giorni  prima  di  

quello  fissato  per  l'Assemblea  in  prima  convocazione ovvero, qualora la 

data di eventuali convocazioni successive non sia indicata nell'avviso di con-

vocazione, almeno  7  (sette)  giorni  prima  di  quello  fissato  per  ciascuna  

convocazione.  Unitamente alle liste sono depositati i curriculum professionali 

di ciascun candidato e le dichiarazioni con le quali gli stessi accettano 

la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di 

cause di incompatibilità e di ineleggibilità  nonché  l'esistenza  dei  requisiti  

prescritti  dalla  normativa  vigente  per  ricoprire  la  carica  di amministratore 

e l'eventuale indicazione dell'idoneità a qualificarsi come amministratore indi-

pendente. Le liste e  la  documentazione  relativa  ai  candidati  sono  messe  

a  disposizione  del  pubblico  presso  la  sede sociale e sul sito internet della 



 

società almeno 5 (cinque) giorni prima dell'assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà ri-

guardo al numero di azioni che risultino registrate a favore del socio nel gior-

no in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il ter-

mine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società. 

Risulteranno eletti: 

- i candidati  della  lista  che  avrà  ottenuto  il  maggior  numero  di  voti,  in  

numero  pari  al  numero  di amministratori da nominare, meno uno; e  

- il primo candidato tratto dalla lista che abbia ottenuto il secondo miglior risul-

tato e che non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci 

che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Non 

si terrà tuttavia conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il mag-

gior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una percentuale di 

voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la presentazione 

delle liste stesse. 

In caso di presentazione di una sola lista, il Consiglio di Amministrazione sarà 

composto da tutti i candidati della lista unica. 

Se nel corso dell'esercizio vengano a mancare, per qualsiasi ragione, uno o 

più amministratori, purché la maggioranza sia sempre costituita da ammini-

stratori nominati dall'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione procederà al-

la loro sostituzione mediante cooptazione di candidati con pari requisiti appar-

tenenti alla lista da cui erano stati tratti gli amministratori venuti meno, a con-

dizione che tali candidati siano ancora eleggibili e disposti ad accettare la ca-

rica. 



 

Qualora per qualsiasi ragione (inclusa la mancata presentazione di liste o il 

caso di integrazione del numero di consiglieri a seguito di loro sostituzione o 

decadenza) la nomina degli amministratori non possa avvenire secondo 

quanto previsto nel presente articolo, a tale nomina provvederà l'Assemblea 

con le maggioranza di legge. 

Se, per qualunque causa, viene a mancare la maggioranza degli amministra-

tori, l'intero Consiglio si intenderà dimissionario e l'assemblea deve essere 

convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in carica per la ricostitu-

zione dello stesso. 

Articolo 23 – Convocazione del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione si raduna, anche in luogo diverso dalla sede 

legale  tutte le volte che  il Presidente lo giudichi necessario o quando ne sia 

fatta richiesta scritta da due dei suoi membri. 

La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera, con telegramma, tele-

fax o messaggio di posta elettronica almeno tre giorni prima a ciascun mem-

bro  del  Consiglio  di  Amministrazione  e  del  Collegio Sindacale o, in caso 

di urgenza, almeno un giorno prima. 

Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio di Am-

ministrazione, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presen-

ti tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi. 

Articolo 24 – Quorum consiliari 

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei suoi membri. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei presenti, salvo diverse previsioni di legge. 



 

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono 

computati ai fini del calcolo della maggioranza. 

Articolo 25 – Presidenza e verbale delle riunioni del Consiglio di Amministra-

zione 

Il Consiglio  di  Amministrazione  nomina  fra  i  suoi  membri, quando  a  ciò  

non  provveda l’Assemblea, il  Presidente, ed eventualmente un Vicepresi-

dente che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento; può inoltre nomi-

nare un segretario, anche in via permanente ed anche estraneo al Consiglio 

stesso. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, 

in caso di assenza o impedimento dal Vicepresidente, ovvero 

dall’amministratore designato dagli intervenuti. 

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal segretario. 

Articolo 26 – Riunioni del Consiglio di Amministrazione in teleconferenza 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per 

video, audio o tele conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti 

possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in 

grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti 

esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti.  Sussisten-

do queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trovano 

il soggetto che presiede la riunione e il segretario. 

Articolo 27 – Sostituzioni degli amministratori 

Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell’esercizio vale il disposto 

dell’articolo 2386 del Codice Civile, nel rispetto della vigente normativa spe-



 

ciale, ove applicabile. 

Articolo 28 – Decadenza degli amministratori 

In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, della metà se di nu-

mero pari, o della maggioranza se di numero dispari, dei componenti il Consi-

glio di Amministrazione,  si  intenderà  decaduto l’intero Consiglio, con effetto 

dalla accettazione della maggioranza dei nuovi amministratori nominati 

dall’Assemblea di cui al seguente capoverso. 

L’Assemblea per la nomina di un nuovo organo amministrativo deve essere 

convocata senza indugio dagli amministratori rimasti in carica od anche da 

uno solo di essi. 

Articolo 29 – Poteri di gestione dell’organo amministrativo 

Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri per la gestione 

dell’impresa sociale senza distinzione e/o limitazione per atti di cosiddetta or-

dinaria e straordinaria amministrazione. 

Articolo 30 – Delega di attribuzioni 

Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i criteri previsti dall’articolo 

2381 del Codice Civile, può delegare  proprie  attribuzioni  in  tutto  o  in  parte  

singolarmente  ad  uno  o  più  dei  suoi  componenti,  ivi compreso il Presi-

dente determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti. 

Gli Amministratori muniti di deleghe, se nominati, forniscono al Consiglio di 

Amministrazione, con cadenza almeno trimestrale, adeguata informativa sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione non-

ché, nell'esercizio delle rispettive deleghe, sulle operazioni di maggior rilievo, 

per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controlla-

te. 



 

Al Consiglio  di  Amministrazione  spetta  comunque  il  potere  di  controllo  e  

di avocare  a  sé  operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revo-

care le deleghe. 

Il Consiglio di Amministrazione può costituire al proprio interno comitati o 

commissioni, delegando ad essi, nei limiti consentiti, incarichi speciali o attri-

buendo funzioni consultive o di coordinamento. 

Articolo 31 – Direttore Generale 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale, anche 

estraneo al Consiglio, determinandone le funzioni e le attribuzioni all’atto della 

nomina; non possono comunque essere delegati al Direttore  Generale,  i  po-

teri  riservati  dalla  legge  agli  amministratori  e  quelli  che  comportino  de-

cisioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della Società e la de-

terminazione delle relative strategie. 

Il Direttore Generale si avvale della collaborazione del personale della società 

organizzandone le attribuzioni e le competenze funzionali. 

Articolo 32 – Compensi degli amministratori 

Ai componenti del Consiglio  di  Amministrazione  spetta, oltre  al  rimborso  

delle  spese  sostenute per l'esercizio ed a causa delle loro funzioni, anche un 

compenso annuo che sarà determinato dall'Assemblea Ordinaria in sede di 

nomina. Il compenso può essere costituito, in tutto o in parte, da una parteci-

pazione agli utili o dall'attribuzione del diritto di sottoscrivere a prezzo prede-

terminato azioni di futura emissione. 

Agli amministratori potrà inoltre esser attribuito, al momento della nomina, un 

ulteriore compenso annuo da accantonarsi a titolo di trattamento di fine man-

dato di amministrazione, da liquidarsi in unica soluzione al termine del rappor-



 

to stesso. 

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita 

dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del collegio sindacale. L'As-

semblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di 

tutti gli amministratori, ivi inclusi quelli investiti di particolari cariche. 

Articolo 33 – Rappresentanza 

Il potere di rappresentare la Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, senza limiti alcuni. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza del-

la società nei limiti dei loro poteri di gestione. 

Articolo 34 – Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e due membri supplen-

ti, nominati dall'Assemblea. 

Il Collegio Sindacale dura in carica tre esercizi e scade alla data dell'assem-

blea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. 

La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste presentate dagli azionisti, 

nelle quali i candidati sono indicati con un numero progressivo. 

Le liste presentate dagli azionisti si compongono di due sezioni, una per i 

candidati alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di 

Sindaco supplente.  Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri azionisti, rappresentino almeno il 10% (dieci per cento) 

del capitale sociale avente diritto di voto in assemblea ordinaria. 

Ogni azionista può concorrere a presentare e votare una sola lista. Ogni can-

didato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 



 

Le liste sono  depositate presso  la  sede  sociale  almeno  7  (sette) giorni  

prima  di  quello  fissato  per l'Assemblea in prima convocazione ovvero, qua-

lora la data di eventuali convocazioni successive non sia indicata nell'avviso 

di convocazione, almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per ciascuna 

convocazione. Unitamente alle liste sono depositati i curriculum vitae profes-

sionali di ciascun candidato e le dichiarazioni con le quali gli stessi accettano 

la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'insussistenza di 

cause di incompatibilità e di ineleggibilità nonché l'esistenza dei requisiti pre-

scritti dalla normativa vigente per ricoprire la carica. Le liste e la documenta-

zione relativa ai candidati sono messe a disposizione del pubblico presso la 

sede sociale e sul sito internet della società almeno 5 (cinque) giorni prima 

dell'assemblea. 

Al fine di provare la legittimazione alla presentazione delle liste, si avrà ri-

guardo al numero di azioni che risultino registrate a favore del socio nel gior-

no in cui le liste sono depositate presso la società. La relativa certificazione 

può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il ter-

mine previsto per la pubblicazione delle liste da parte della società. 

All'elezione dei Sindaci si procede come segue: 

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, in base all'or-

dine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due mem-

bri effettivi ed un supplente;  

- dalla seconda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che non sia 

collegata, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la 

lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, in base all'ordine progressi-

vo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante membro effet-



 

tivo e l'altro membro supplente. 

Non si terrà tuttavia conto delle liste diverse da quella che abbia ottenuto il 

maggior numero di voti, qualora esse non abbiano conseguito una percentua-

le di voti almeno pari a quella richiesta dal presente statuto per la presenta-

zione delle liste stesse. Alla carica di Presidente del Collegio Sindacale è no-

minato il sindaco effettivo tratto dalla lista di minoranza. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, 

il  Sindaco  decade  dalla carica. 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo subentra, fin alla successiva 

Assemblea, il Sindaco supplente appartenente alla medesima lista del Sinda-

co sostituito. 

Le precedenti statuizioni in materia di elezioni dei sindaci non si applicano 

nelle Assemblee per le quali è presentata una sola lista oppure nelle Assem-

blee che devono provvedere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi 

e/o supplenti necessarie per l'integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 

sostituzione, decadenza o rinuncia. In tali casi l'Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge. 

L’Assemblea determina il compenso spettante ai sindaci, oltre al rimborso del-

le spese sostenute per l’espletamento dell’incarico. 

Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni per video, audio o tele con-

ferenza, con le  modalità sopra precisate per il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 35 – Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti della società è esercitata da una società di revi-

sione legale iscritta in apposito albo a norma delle disposizioni di legge. 

Articolo 36 – Bilancio e utili 



 

L’esercizio sociale si chiude il giorno 31 dicembre di ogni anno. 

Al termine di ogni esercizio sociale, l’organo amministrativo procede alla for-

mazione del bilancio e delle conseguenti formalità, a norma di legge. 

Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il cinque per cento per la 

riserva legale sino a quando non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, 

possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, secondo la deliberazio-

ne dell’Assemblea. 

Articolo 37 – Scioglimento e liquidazione 

La Società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed in tali casi la liquidazione 

della Società è affidata ad un liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nomi-

nato/i, con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto, dalla 

Assemblea dei soci, che determina anche le modalità di funzionamento. 

Salva diversa delibera dell’Assemblea, al liquidatore compete il potere con 

rappresentanza di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facol-

tà, a titolo esemplificativo, di cedere singoli beni o diritti o blocchi di essi, sti-

pulare transazioni, effettuare denunzie, nominare procuratori speciali per sin-

goli atti o categorie  di  atti;  per  la  cessione  dell’azienda  relativa  

all’impresa  sociale  o  di  singoli  suoi  rami  occorre comunque la preventiva 

autorizzazione dei soci. 

Articolo 38 – Operazioni con Parti Correlate 

Ai fini di quanto previsto nel presente articolo, per la nozione di operazioni con 

parti correlate, operazioni di maggiore rilevanza, comitato operazioni parti cor-

relate, soci non correlati si fa riferimento alla procedura per le operazioni con 

parti  correlate  adottata  e pubblicata  dalla  società  sul proprio  sito internet  

(la "Procedura") ed alla normativa pro tempore vigente in materia di operazio-



 

ni con parti correlate. 

Le  operazioni  di  maggiore  rilevanza  con  parti  correlate  di  competenza   

dell'assemblea,  o  che  debbano essere da questa autorizzate o sottoposte 

all'assemblea in presenza di un parere contrario del comitato operazioni  parti  

correlate,  o  comunque  senza  tenere  conto  dei  rilievi  formulati  da  tale  

comitato,  sono deliberate  con  le  maggioranze  di  legge,  fermo  restando  

che  il  compimento  dell'operazione  è  impedito qualora la maggioranza dei 

soci non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come previsto 

dalla Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente qualora i 

soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 10% (dieci 

per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

Le operazioni  di  maggiore  rilevanza con  parti  correlate  di  competenza del  

consiglio di  amministrazione possono essere approvate dal consiglio in pre-

senza di un parere contrario del comitato operazioni parti correlate,  o  co-

munque  senza  tenere  conto  dei  rilievi  formulati  da  tale  comitato,  a  

condizione  che  il compimento dell'operazione sia sottoposto all'autorizzazio-

ne dell'assemblea ordinaria della società. 

L'assemblea delibera sull'operazione con le maggioranze di legge fermo re-

stando che il compimento dell'operazione è impedito qualora la maggioranza 

dei soci non correlati votanti esprima voto contrario all'operazione. Come pre-

visto dalla Procedura, il compimento dell'operazione è impedito solamente 

qualora i soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno il 

10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

Le operazioni con parti correlate, che non siano di competenza dell'assem-

blea e che non debbano essere da questa autorizzate, in caso d'urgenza, so-



 

no concluse applicando le specifiche regole stabilite dalla Procedura. 

Articolo 39 – Disposizioni generali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le nor-

me  di  legge  in  materia  di società per azioni ed ogni altra disposizione ap-

plicabile tempo per tempo vigente. 
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ATTO COSTITUTIVO DI SOCIETA' PER AZIONI
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno, il giorno diciassette mag-

gio, in Campagnano di Roma, nel mio studio.

Innanzi a me dottor ALFREDO BELISARIO, notaio in

Campagnano di Roma, con studio in Piazza Cesare

Leonelli n. 7, iscritto al Collegio dei distretti

notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia,

sono presenti:

- CAMBRI ALESSANDRO, nato a Roma (RM) il 27 maggio

1971, codice fiscale CMB LSN 71E27 H501P, domici-

liato in Formello in via della Selvotta n. 23, in-

tervenuto al presente atto in proprio,
 ed altresì in qualità di Amministratore Unico e

Legale Rappresentante della società:
- "AION S.R.L.", società di diritto italiano con

sede in Bergamo (BG), in via Giuseppe Verdi n. 12,

con capitale sociale di Euro 60.000 (sessantami-

la), versato per euro 15.000 (quindicimila), con

codice fiscale ed iscrizione presso il Registro

delle Imprese di Bergamo n. 04501840161, REA BG -

467827.

Il comparente suddetto, della cui identità persona-
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le io notaio sono certo, conviene e stipula quanto

segue.

ARTICOLO 1
DENOMINAZIONE SOCIALE

E' costituita tra il signor Cambri Alessandro e la
società "AION S.R.L.", una società per azioni deno-

minata: "REBIRTH S.P.A."

ARTICOLO 2
SEDE SOCIALE

La società ha sede in Formello (RM).
L'organo amministrativo può trasferire la sede so-

ciale all’interno dello stesso comune, istituire e

sopprimere sedi secondarie anche all'estero, suc-

cursali, agenzie e rappresentanze.

Ai soli fini dell'iscrizione nel Registro delle Im-

prese l'indirizzo della società è in via della Sel-

votta n. 23.
ARTICOLO 3

OGGETTO SOCIALE
La Società ha per oggetto le seguenti attività:

- l'acquisto, l'alienazione in genere, la locazio-

ne (esclusa l'attività di leasing) di beni immobi-

li e mobili di natura connessa e la gestione di im-

mobili di proprietà sociale, nonché l'attività di

costruzione e ristrutturazione di immobili. A tal



fine la società può anche avvalersi dell'opera di

tecnici ed o professionisti e può commettere e as-

sumere appalti e subappalti;

- realizzazione di strutture in cemento armato e

non, ed altresì lavori di intonacatura, impermeabi-

lizzazione, isolamenti termici, acustici ed antin-

cendio;

- realizzazione, gestione e manutenzione di impian-

ti termici, di ventilazione e condizionamento,

nonché di impianti igienici, idrosanitari, impian-

ti a gas, di depurazione delle acque, elettrici,

telefonici, citofoni e simili;

- la gestione, l'acquisto e l'alienazione di azien-

de aventi ad oggetto bar, ristoranti, alberghi,

pizzerie, hotel, bed and breakfast, posti di risto-

ro in genere e tutto quanto attiene alla Sommini-

strazione al pubblico di alimenti e bevande anche

alcoliche e superalcoliche;

- l'attività di ristorazione e catering;

- l'attività di affittacamere anche per brevi sog-

giorni;

- l'esercizio dell'attività di noleggio, con e sen-

ta conducente, di autovetture, autoveicoli, veico-

li industriali, autocarri commerciali e industria-

li, carrelli elevatori, moto e cicli, natanti e



roulotte, nel rispetto della disciplina vigente;

- l'organizzazione di eventi (matrimoni, conven-

tion, ecc.) nonché la prestazione di servizi rela-

tivi il turismo, l'animazione, il teatro, la musi-

ca, la fotografia, il tempo libero.

La società, per miglior svolgimento dell'attività

sociale e purché strumentale alla realizzazione

delle stessa, potrà compiere qualsiasi operazione

commerciale, mobiliare ed immobiliare o di servi-

zio, partecipare come socio in imprese operanti

sia in Italia che all'estero, assumere rappresen-

tanze e agenzie con o senza deposito, interessenze

compartecipazioni in altre società o imprese aven-

ti scopo analogo; potrà, prestare avalli, fideius-

sione e ogni altra garanzia, anche reale, a qual-

siasi titolo, anche a favore di terzi.

La società potrà compiere attività finanziarie,

purché in via non prevalente e non nei confronti

del pubblico.

La società non potrà svolgere attività di interme-

diazione mobiliare (di cui all'art. 1 del d.lgs.

23 luglio 1996 n. 415) né rilasciare garanzie nei

confronti del pubblico (di cui all' art 106 del

d.lgs. n. 385/1993).

ARTICOLO 4



DURATA
La durata della società é fissata fino al

31-12-2060 (trentuno dicembre duemilasessanta).
ARTICOLO 5

CAPITALE SOCIALE
Il capitale sociale é di euro 50.000 (cinquantami-

la) ed é diviso in numero 50.000 (cinquantamila)

azioni prive del valore nominale.

Tale capitale viene assunto e sottoscritto dai so-

ci costituenti, nelle seguenti rispettive misure:

- "AION S.R.L.", Euro 49.500 (quarantanovemilacin-
quecento) pari al 99% (novantanove per cento) del

capitale sociale rappresentato da numero 49.500

(quarantanovemilacinquecento) azioni;

-  CAMBRI ALESSANDRO, Euro  500 (cinquecento) pa-

ri all'1% (uno per cento) del capitale sociale

rappresentato da numero 500 (cinquecento) azioni.

Il capitale sociale può essere aumentato osserva-

te le disposizioni di legge.

Le azioni sono sottoposte al regime di demateria-

lizzazione e immesse nel sistema di gestione accen-

trata degli strumenti finanziari ai sensi della

normativa vigente.

Le azioni sono indivisibili e nominative.

La rappresentanza delle azioni in comproprietà, o



sottoposte a pegno o usufrutto, é regolata ai sen-

si di legge.

Le azioni da emettere saranno rappresentate da ti-
toli liberamente trasferibili aventi uguale valore

e che conferiscono ai loro possessori uguali dirit-

ti.

I soci dichiarano di aver versato e liberato la

somma di euro 15.000 (quindicimila) pari al 30%
(trenta per cento) del capitale sociale, ai sensi
dell'articolo 2342 del codice civile, mediante de-

posito bancario infruttifero di tale corrisponden-

te importo, aperto presso la Banca di del Fucino,

Filiale di Roma, Via Paisiello, in data 14 maggio

2021, come risulta dalla ricevuta rilasciata dal

Responsabile della filiale stessa che, in copia si

allega al presente atto sotto la lettera "A".

ARTICOLO 6
UTILI

Sugli utili netti risultanti dal bilancio, dedotta
la ventesima parte da assegnare alla riserva lega-

le, fino a quando questa non abbia raggiunto il

quinto del capitale sociale; i rimanenti utili so-

no destinati secondo le deliberazioni dell’assem-

blea degli azionisti soci.

ARTICOLO 7



ESERCIZIO SOCIALE
Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 (tren-
tuno) dicembre 2021 (duemilaventuno).
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammi-

nistrativo compila il bilancio ai sensi e per gli

effetti delle vigenti disposizioni di legge.

ARTICOLO 8
ORGANI SOCIALI

La società "REBIRTH S.P.A." è composta dai seguen-

ti Organi:
A - l'Assemblea dei soci;

B - il Consiglio di Amministrazione;
C - il Collegio Sindacale.
A - ASSEMBLEA DEI SOCI
L'assemblea si riunisce presso la sede sociale o

in altra località indicata nell'avviso di convoca-

zione, purché, comunque, nell'ambito del territo-

rio italiano.
L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera sul-

le materie ad essa riservate dalla legge e dallo

statuto che regola la vita della società costituen-

da, salvo quanto previsto in tema di modifiche sta-

tutarie all'articolo 19) dello statuto appresso in-

cluso al presente atto.

L'assemblea é convocata mediante avviso contenente



l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo del-

l'adunanza e delle materie da trattare:

- con avviso comunicato ai soci agli amministrato-

ri e ai i sindaci effettivi mediante lettera racco-

mandata con avviso di ricevimento o telefax o

e-mail con conferma per iscritto, entro il termine

di otto (otto) giorni da quello fissato per l’as-

semblea, oppure in via alternativa a scelta del-

l'organo amministrativo:

- mediante pubblicazione almeno quindici giorni

prima dell'assemblea dell'avviso nella Gazzetta Uf-

ficiale della Repubblica Italiana.

L'avviso può anche contenere la convocazione di

un'eventuale seconda adunanza.

Anche in mancanza di formale convocazione, l'assem-

blea si reputa regolarmente costituita quando é

rappresentato l'intero capitale sociale e parteci-

pa all'assemblea la maggioranza dei componenti del-

l'organo amministrativo e dei componenti dell'orga-

no di controllo.

L'assemblea della società é presieduta dall'Ammini-

stratore Unico, dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o, in mancanza, dalla persona desi-
gnata dagli intervenuti.

L'assemblea è validamente costituita con la presen-



za di tanti soci che rappresentano almeno il
51% (cinquantuno per cento) del capitale sociale e
le decisioni, in sede assembleare, sono adottate

con il voto favorevole di tanti soci che rappresen-

tano almeno il 51% (cinquantuno per cento); fatte
salve eventuali inderogabili disposizioni di legge.

B - ORGANO AMMINISTRATIVO
L'amministrazione della società é affidata, a se-
conda di quanto deliberato di volta in volta dal-

l'assemblea, ad un amministratore unico o ad un
consiglio d'amministrazione composto da due a nove

membri.

La rappresentanza della società, sostanziale e pro-

cessuale, spetta all'Amministratore Unico o al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione. Spetta

altresì ai consiglieri muniti di delega del consi-

glio.

Il Consiglio nomina un segretario anche al di fuo-

ri dei suoi membri.

L'assemblea stabilisce il compenso spettante agli
amministratori per l'attività da loro svolta nel

corso dell'esercizio.

Detto compenso può consistere anche in una attribu-

zione di partecipazione agli utili sociali.

La società "REBIRTH S.P.A." viene attualmente ammi-



nistrata da un Consiglio di Amministrazione ai sen-

si dell'articolo 2380 bis e seguenti del codice ci-

vile, con poteri di legge e di statuto.

Viene nominato a comporre il Consiglio di Ammini-
strazione della costituenda società, i signori:
- D'Agostino Luca, nato ad Antrodoco (RI), il 26
agosto 1963, codice fiscale DGS LCU 63M26 A315F,

quale Presidente;
- Alfieri Martina, nata Roma (RM) il 5 ottobre

1998, codice fiscale LFR MTN 98R45 H501A, quale

consigliere,
- Vecchietti Francesco Maria, nato a Roma (RM) il

giorno 11 ottobre 2001, codice fiscale VCC FNC

01R11 H501X, quale consigliere,
i quali hanno dichiarato di aver accetto la carica

conferita loro e che non sussistono, a carico di

ciascuno di essi, cause di ineleggibilità e/o di

decadenza previste dall'art. 2382 c.c.. Dette di-

chiarazioni di accettazione verranno depositate al

registro delle imprese competente insieme alla i-

scrizione del presente atto.

Al nominato Presidente del Consiglio di Amministra-

zione spetta la legale rappresentanza della so-

cietà di fronte a terzi ed in giudizio. Esso dura

in carica per tre esercizi ed è rieleggibile.



C - COLLEGIO SINDACALE
L'assemblea elegge il Collegio sindacale, costitui-

to da tre sindaci effettivi e due supplenti, ne no-
mina il presidente e determina per tutta la durata

dell'incarico il compenso.

A comporre il Collegio Sindacale della società "RE-
BIRTH S.P.A." per tre esercizi sociali, vengono no-
minati oltre al Presidente, nn. 2 (due) Sindaci Ef-
fettivi nelle persone dei signori:
- D'Agostino Massimo, nato a Roma (RM) il 1° feb-

braio 1954, codice fiscale DGS MSM 54B01 H501U, do-

miciliato in Roma (RM), Via Monte Bianco n. 91,

Presidente;
- Tomasi Francesco, nato a Roma (RM) il 13 settem-
bre 1969, codice fiscale TMS FNC 69P13 H501Q, domi-

ciliato in Roma (RM), Via Rocca Fiorita n. 193,

Sindaco Effettivo;
- Borrelli Luigi, nato a Santi Cosma e Damiano

(LT) il 21 giugno 1958, codice fiscale BRR LGU

58H21 I339U, domiciliato ad Ardea (RM), Piazzale

del Sole n. 33, Sindaco Effettivo;
e n. 2 (due) sindaci supplenti, nelle persone di:
-  Siano Alfonso Maria, nato a Polla (SA) il 12

settembre 1975, domiciliato in Roma (RM), Via No-

mentana n. 445, codice fiscale SNI LNS 75P12



G793H, Sindaco supplente;
- Tavernese Rosetta, nata a Catanzaro (CZ) il 27

gennaio 1979, domiciliata in Roma (RM), Via Taver-

nese n. 445, codice fiscale TVR RTT 79A67 C352G,

Sindaco Supplente.
I predetti, hanno accettato la carica innanzi con-

ferita; il tutto come dalle dichiarazioni che, uni-

tamente al presente atto, verranno esibite in sede

di comunicazione ed iscrizione, presso il Registro

delle Imprese di Roma.

ARTICOLO 9
STATUTO SOCIALE

La società è, in tutto regolata dallo Statuto So-
ciale composto da nn. 29 (ventinove) articoli che,
di seguito si riporta.

  ARTICOLO 10
SPESE

L'importo approssimativo delle spese di costituzio-

ne a carico della società è di Euro 3.000 (tremi-
la).

STATUTO DELLA SOCIETA'
  “REBIRTH SPA”

ART. 1)- DENOMINAZIONE E SEDE
Il presente statuto regola la società per azioni

denominata



"REBIRTH S.P.A."
Essa ha sede nel comune di Formello.
L'organo amministrativo può trasferire la sede so-

ciale all’interno dello stesso comune, istituire

e sopprimere sedi secondarie anche all'estero,

succursali, agenzie e rappresentanze. Spetta inve-

ce ai soci, riunite in forma assembleare, delibe-

rare l’istituzione di sedi secondarie, anche

all’estero, o il trasferimento della sede in un

comune diverso da quello sopra indicato.

ART. 2) - DURATA
La durata della società é fissata fino al 31 (tren-

tuno) dicembre 2060 (duemilasessanta).
ART. 3) - DOMICILIO

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei

sindaci, e dei revisori per i loro rapporti con

la società, é quello che risulta dai libri socia-

li. É onere dei soggetti predetti di comunicare

per iscritto il cambiamento del proprio domici-

lio.

ART. 4) - OGGETTO SOCIALE
La società ha per oggetto le seguenti attività:

- l'acquisto, l'alienazione in genere, la locazio-

ne (esclusa l'attività di leasing) di beni immobi-

li e mobili di natura connessa e la gestione di im-



mobili di proprietà sociale, nonché l'attività di

costruzione e ristrutturazione di immobili. A tal

fine la società può anche avvalersi dell'opera di

tecnici ed o professionisti e può commettere e as-

sumere appalti e subappalti;

- realizzazione di strutture in cemento armato e

non, ed altresì lavori di intonacatura, impermeabi-

lizzazione, isolamenti termici, acustici ed antin-

cendio;

- realizzazione, gestione e manutenzione di impian-

ti termici, di ventilazione e condizionamento,

nonché di impianti igienici, idrosanitari, impian-

ti a gas, di depurazione delle acque, elettrici,

telefonici, citofoni e simili;

- la gestione, l'acquisto e l'alienazione di azien-

de aventi ad oggetto bar, ristoranti, alberghi,

pizzerie, hotel, bed and breakfast, posti di risto-

ro in genere e tutto quanto attiene alla Sommini-

strazione al pubblico di alimenti e bevande anche

alcoliche e superalcoliche;

- l'attività di ristorazione e catering;

- l'attività di affittacamere anche per brevi sog-

giorni;

- l'esercizio dell'attività di noleggio, con e sen-

ta conducente, di autovetture, autoveicoli, veico-



li industriali, autocarri commerciali e industria-

li, carrelli elevatori, moto e cicli, natanti e

roulotte, nel rispetto della disciplina vigente;

- l'organizzazione di eventi (matrimoni, conven-

tion, ecc.) nonché la prestazione di servizi rela-

tivi il turismo, l'animazione, il teatro, la musi-

ca, la fotografia, il tempo libero.

La società, per miglior svolgimento dell'attività

sociale e purché strumentale alla realizzazione

delle stessa, potrà compiere qualsiasi operazione

commerciale, mobiliare ed immobiliare o di servi-

zio, partecipare come socio in imprese operanti

sia in Italia che all'estero, assumere rappresen-

tanze e agenzie con o senza deposito, interessenze

compartecipazioni in altre società o imprese aven-

ti scopo analogo; potrà, prestare avalli, fideius-

sione e ogni altra garanzia, anche reale, a qual-

siasi titolo, anche a favore di terzi.

La società potrà compiere attività finanziarie,

purché in via non prevalente e non nei confronti

del pubblico.

La società non potrà svolgere attività di interme-

diazione mobiliare (di cui all'art. 1 del d.lgs.

23 luglio 1996 n. 415) né rilasciare garanzie nei

confronti del pubblico (di cui all' art 106 del



d.lgs. n. 385/1993).

ART. 5) - CAPITALE
Il capitale sociale é di euro 50.000 (cinquantami-

la) ed é diviso in numero 50.000 (cinquantamila)

azioni prive del valore nominale.

Il capitale sociale può essere aumentato osservate

le disposizioni di legge.

Le azioni sono sottoposte al regime di demateria-

lizzazione e immesse nel sistema di gestione accen-

trata degli strumenti finanziari ai sensi della

normativa vigente.

ART. 6) - DIRITTO DI OPZIONE
Sulle azioni di nuova emissione, spetta ai soci

il diritto di opzione da esercitarsi in proporzio-

ne alle rispettive partecipazioni sociali già pos-

sedute, conformemente a quanto previsto dalla leg-

ge, e secondo le eventuali modalità risultanti

dalla delibera di aumento del capitale. Sulle a-

zioni non optate spetta agli altri soci il dirit-

to di opzione da esercitarsi ai sensi dell’art.

2441 III comma c.c..

ART. 7) - AZIONI
Le azioni sono indivisibili e nominative.

La rappresentanza delle azioni in comproprietà, o

sottoposte a pegno o usufrutto, é regolata ai sen-



si di legge.

ART. 8) - RECESSO
Il diritto di recesso spetta ai soci nei casi pre-

visti dall’art. 2437 c.c. ed in tutti gli altri ca-

si previsti dalla legge.

Hanno altresì diritto di recedere i soci che non

hanno concorso all’approvazione delle decisioni ri-

guardanti:

1. l’assunzione di partecipazioni in altre società
comportanti responsabilità illimitata per le obbli-

gazioni delle medesime;

2. l’introduzione, soppressione e modifica di clau-
sole compromissorie;

3. la modifica dei criteri di determinazione del

valore della quota in caso di recesso;

4. le modificazioni dello statuto concernenti i di-
ritto di voto o di partecipazione dei soci;

5. la proroga del termine;
6. l’introduzione o la rimozione di vincoli alla

circolazione delle partecipazioni sociali;

7. l’eliminazione di una o più cause di recesso

previste dallo Statuto o dalla legge;

8. l’alienazione di aziende sociali;
9. il trasferimento della sede sociale in un comu-
ne al di fuori della provincia di Roma. L’or-



gano amministrativo è tenuto a comunicare ai soci

i fatti che possono dare luogo all’esercizio del

recesso entro 15 (quindici) giorni dalla data in

cui ne è venuto esso stesso a conoscenza.

Nelle ipotesi di intestazione fiduciaria delle par-

tecipazioni sociali in capo a società fiduciaria o-

perante ai sensi della legge 1966/1939 e successi-

ve modifiche ed integrazioni, il diritto di reces-

so potrà essere esercitato dalla società fiducia-

ria anche solo per parte della partecipazione inte-

stata ove la fiduciaria medesima dichiari di opera-

re per conto di più fiducianti che hanno conferito

istruzioni differenti.

Il socio che intende recedere deve comunicare la

sua intenzione all'organo amministrativo mediante

lettera raccomandata con avviso di ricevimento,

spedita entro quindici giorni dall'iscrizione nel

registro delle imprese della decisione – o, se non

prevista, dalla trascrizione della stessa nel li-

bro delle decisioni dei soci o degli amministrato-

ri – oppure entro 30 (trenta) giorni dalla cono-

scenza del fatto che lo legittima. A tal fine l'or-

gano amministrativo deve tempestivamente comunica-

re ai soci i fatti che possono dar luogo all'eser-

cizio del recesso.



Il recesso si intende esercitato il giorno in cui

la comunicazione è pervenuta alla sede della so-

cietà.

Dell’esercizio del diritto di recesso l’organo am-

ministrativo provvederà all’annotazione nel libro

soci.

Il recesso non può essere esercitato e, se già e-

sercitato, è privo di efficacia, se entro novanta

giorni dall’esercizio del recesso la società revo-

ca la delibera che lo legittima ovvero se è delibe-

rato lo scioglimento della società.

ART. 9) - RIMBORSO
Nelle ipotesi previste all’art. 9, il valore delle

quote sarà determinato dall’organo amministrativo,

sentito il parere dell’organo di controllo, atte-

nendosi al criterio del "metodo misto con stima au-

tonoma dell’avviamento".
Nello specifico dovranno essere rispettati i se-

guenti criteri:

- il prezzo unitario di ciascuna azione sarà deter-

minato in base al patrimonio netto contabile risul-

tante dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato

(ovvero sulla base di un bilancio straordinario da

redigersi alla data del recesso) aumentato delle

plusvalenze potenziali sulle attività risultanti



dall’ultimo bilancio d’esercizio approvato (ovvero

sulla base di un bilancio straordinario da rediger-

si alla data del recesso), tenendo conto delle e-

ventuali ulteriori passività o attività potenziali;

- le plusvalenze potenziali relative alle parteci-

pazioni saranno determinate come differenza fra i

rispettivi valori correnti ed i rispettivi valori

di carico, risultanti dall’ultimo bilancio approva-

to (ovvero sulla base di un bilancio straordinario

da redigersi alla data del recesso);

- per determinare il valore corrente delle altre

partecipazioni si assumerà il valore del capitale

economico delle partecipate, in luogo del valore

contabile, in misura tale da consentire un’attribu-

zione al valore delle azioni della holding in base

al "fair value" delle medesime, con quantificazio-

ne sia della componente patrimoniale sia di quella

reddituale.

I soci hanno diritto di conoscere la determinazio-

ne del valore sopra indicato nei quindici giorni

precedenti la data fissata per l’assemblea.

Ciascun socio ha diritto di prendere visione della

determinazione di valore di cui sopra e ottenerne

copia a sue spese.

In caso di disaccordo sulla determinazione effet-



tuata a norma del comma precedente, la valutazione

delle partecipazioni, secondo i criteri sopra indi-

cati, è effettuata, su istanza della parte più di-

ligente, tramite relazione giurata da un esperto

nominato dal Presidente del Tribunale nella cui

circoscrizione si trova la sede della società, il

quale agirà per l’occasione quale arbitratore, in

via rituale e secondo diritto.

Tale relazione provvederà anche sulle spese.

L’arbitratore, nella valutazione delle quote da li-

quidare, dovrà attenersi ai medesimi criteri sopra

indicati.

Il rimborso della partecipazione può avvenire me-

diante acquisto da parte degli altri soci propor-

zionalmente alle loro partecipazioni o da parte di

un terzo concordemente individuato dai soci medesi-

mi.

Qualora ciò non avvenga, il rimborso è effettuato

utilizzando riserve disponibili o, in mancanza, ri-

ducendo il capitale sociale corrispondentemente.

In questo ultimo caso si applica l'articolo 2482

del codice civile e, qualora sulla base di esso

non risulti possibile il rimborso della partecipa-

zione del socio receduto, la società si scioglie

ai sensi dell'art. 2484, primo comma, n. 5, del co-



dice civile.

L’assemblea, dietro espressa richiesta del socio

recedente, potrà anche deliberare che la liquida-

zione delle quote avvenga attraverso l’assegnazio-

ne allo stesso di determinate attività sociali o

quote di altre aziende nelle quali la società ab-

bia compartecipazione.

Il rimborso della partecipazione, qualunque sia la

modalità adottata, deve essere eseguito entro cen-

toottanta giorni dal momento di efficacia del re-

cesso determinato ai sensi del precedente art. 8.

ART. 10) - ESCLUSIONE
La mancata esecuzione dei conferimenti del socio,

ai sensi dell'art. 2466 c.c., costituisce in mora

l’azionista.

Costituisce giusta causa, ai sensi dell’art. 2473
bis c.c., per l’esclusione del socio:
- la dichiarazione di interdizione o di inabilita-
zione o di fallimento del socio medesimo.
In tali ipotesi, l’esclusione deve essere assunta

con deliberazione assembleare, con il voto favore-

vole di tanti soci che rappresentino il 72% (set-
tantadue per cento) del capitale sociale, non com-
putandosi la quota di partecipazione del socio che

può essere escluso.



In tal caso nessun rimborso avente ad oggetto il

controvalore della partecipazione è dovuto al so-

cio escluso.

L'esclusione è comunicata senza indugio al socio e-

scluso e ha effetto trenta giorni dopo la ricezio-

ne della comunicazione.

Entro tale termine l'interessato può impugnare la

delibera di esclusione dinnanzi all'autorità giudi-

ziaria.

Se la società si compone di due soli soci l'esclu-

sione di uno di essi è pronunciata dal Tribunale

su domanda dell'altro.

ART. 11) - ASSEMBLEA
L'assemblea si riunisce presso la sede sociale o

in altra località indicata nell'avviso di convoca-

zione, purché, comunque, nell'ambito del territo-

rio italiano.
L’assemblea ordinaria e straordinaria delibera sul-

le materie ad essa riservate dalla legge e dallo

statuto, salvo quanto previsto in tema di modifi-

che statutarie al successivo articolo 19) del pre-

sente statuto.

In ogni caso, sono riservate alla competenza

dell’assemblea dei soci, oltre a quanto stabilito

dalla legge:



1) l’approvazione del bilancio e la distribuzione
degli utili;

2) la nomina degli amministratori, la struttura

dell’organo amministrativo e l’attribuzione dei re-

lativi poteri;

3) la nomina nei casi previsti dall’art. 2477 dei
sindaci e del presidente del collegio sindacale o

del revisore;

4) le modificazioni dello statuto e dell’atto co-
stitutivo;

5) la decisione di compiere operazioni che compor-
tano una sostanziale modificazione dell’oggetto so-

ciale determinato nell’atto costitutivo o una rile-

vante modificazione dei diritti dei soci;

6) l'assunzione di partecipazioni in altre imprese
comportanti una responsabilità illimitata per le

obbligazioni delle medesime;

7) le decisioni in ordine all’anticipato sciogli-
mento della società e alla sua revoca;

- la revoca e la sostituzione dei liquidatori, e i

criteri di svolgimento della liquidazione;

- le decisioni che modificano le deliberazioni as-

sunte ai sensi dell’art. 2487, primo comma, c.c.;

8) la decisione in ordine all’esclusione di un so-
cio.



L'assemblea deve essere convocata dall'organo ammi-

nistrativo almeno una volta all'anno, entro cento-

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale

oppure entro centottanta giorni, quando lo richie-

dono particolari esigenze relative alla struttura

ed all'oggetto della società o quando la società é

tenuta alla redazione del bilancio consolidato.

In caso di impossibilità di tutti gli amministrato-

ri o di loro inattività, l'assemblea può essere

convocata dal collegio sindacale, se nominato, o

da tanti soci che rappresentino almeno un terzo

del capitale sociale.

ART. 12) - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
Stante il fatto che la società non fa ricorso al

mercato del capitale di rischio, l'assemblea é con-

vocata mediante avviso contenente l'indicazione

del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza e

delle materie da trattare:

- con avviso comunicato ai soci agli amministrato-

ri e ai i sindaci effettivi mediante lettera racco-

mandata con avviso di ricevimento o telefax o

e-mail con conferma per iscritto, entro il termine

di otto (otto) giorni da quello fissato per l’as-

semblea, oppure in via alternativa a scelta del-

l'organo amministrativo:



- mediante pubblicazione almeno quindici giorni

prima dell'assemblea dell'avviso nella Gazzetta Uf-

ficiale della Repubblica Italiana.

L'avviso può anche contenere la convocazione di

un'eventuale seconda adunanza.

Anche in mancanza di formale convocazione, l'assem-

blea si reputa regolarmente costituita quando é

rappresentato l'intero capitale sociale e parteci-

pa all'assemblea la maggioranza dei componenti del-

l'organo amministrativo e dei componenti dell'orga-

no di controllo.

In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può op-

porsi alla discussione (ed alla votazione) degli

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemen-

te informato. In mancanza di formale convocazione

dovrà essere data tempestiva comunicazione delle

deliberazioni assunte ai componenti degli organi

amministrativi e di controllo non presenti.

ART. 13) - DIRITTO DI INTERVENTO IN ASSEMBLEA
Per l'intervento in assemblea non occorre il pre-

ventivo deposito delle azioni, o della relativa

certificazione, e degli strumenti finanziari.

Il socio che ha diritto di intervento in assemblea

può farsi rappresentare, con delega scritta, da al-

tro soggetto anche non azionista, secondo le moda-



lità e i limiti previsti dall'articolo 2372 c.c..

Ogni socio ha diritto ad un voto per ogni azione.

I soci che non possono esercitare il diritto di vo-

to hanno comunque il diritto di essere convocati.

Ai sensi dell'art. 2370 c.c., é consentito l'inter-

vento in Assemblea mediante mezzi di telecomunica-

zione.

In particolare l'assemblea si può riunire in audio-

videoconferenza o in sola audioconferenza purché

siano rispettate le seguenti condizioni, di cui

dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- sia consentito al Presidente dell'assemblea, an-

che a mezzo del proprio ufficio di presidenza, di

accertare l'identità e la legittimazione degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza,

constatare e proclamare i risultati della votazio-

ne;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di per-

cepire adeguatamente gli eventi assembleari ogget-

to di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare

alla discussione e alla votazione simultanea sugli

argomenti all'ordine del giorno;

- vengano indicati nell'avviso di convocazione

(salvo si tratti di assemblea totalitaria) i luo-



ghi audio/video collegati a cura della società,

nei quali gli intervenuti possano affluire, doven-

dosi ritenere svolta la riunione nel luogo ove so-

no presenti il Presidente e il soggetto verbaliz-

zante.

ART. 14) - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA
L'assemblea della società é presieduta dall'Ammini-

stratore Unico, dal Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione o, in mancanza, dalla persona desi-
gnata dagli intervenuti.

L'assemblea nomina un segretario anche non socio

ed occorrendo uno o più scrutatori anche non soci.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la

regolare costituzione della stessa, accertare l'i-

dentità e la legittimazione dei presenti, regolare

lo svolgimento dell'assemblea, dirigere e regolare

gli interventi, stabilire le modalità e l'ordine

delle votazioni, ed accertare e proclamare i risul-

tati delle votazioni.

ART. 15) - MAGGIORANZE
In deroga ai quorum costitutivi e deliberativi pre-

visti dagli articoli 2368 e 2369 c.c., l'assemblea

è validamente costituita con la presenza di tanti
soci che rappresentano almeno il 51% (cinquantuno
per cento) del capitale sociale e le decisioni, in



sede assembleare, sono adottate con il voto favore-

vole di tanti soci che rappresentano almeno il 51%
(cinquantuno per cento) del capitale sociale; fat-
te salve eventuali inderogabili disposizioni di

legge.

Devono essere computate nel quorum costitutivo, ma

non nel quorum deliberativo, le quote per le quali

non può essere esercitato il diritto di voto e le

azioni per le quali il diritto di voto non è stato

esercitato a seguito della dichiarazione del socio

di astenersi per conflitto di interessi.

ART. 16) - STRUTTURA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO
Ai sensi dell'art. 2380 c.c. la società ha la

struttura di amministrazione e controllo regolata

dai paragrafi 2, 3 e 4 della Sezione Sesta-bis del

Libro V, Titolo V, Capo V del c.c.

ART. 17) - AMMINISTRAZIONE
L'amministrazione della società é affidata, a se-
conda di quanto deliberato di volta in volta dal-

l'assemblea, ad un amministratore unico o ad un
consiglio d'amministrazione composto da due (2) a
nove (9) membri.

In caso di Consiglio composto da due membri decade

l'intero organo in ipotesi di disaccordo sulla re-

voca del Consigliere delegato.



Gli amministratori possono essere anche non soci e

durano in carica per il periodo stabilito alla lo-

ro nomina e, comunque, non oltre tre esercizi. Es-

si sono rieleggibili e scadono alla data dell'as-

semblea convocata per l'approvazione del bilancio

relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

Non possono essere nominati amministratori, e se

nominati decadono dall'ufficio, coloro che si tro-

vano nelle condizioni di ineleggibilità e di deca-

denza previste dall'art. 2382 c.c..

Il consiglio di amministrazione, nella prima adu-

nanza successiva alla sua nomina, elegge tra i pro-

pri membri un presidente, ove non vi abbia provve-

duto l'assemblea.

Il presidente del consiglio di amministrazione con-

voca il consiglio di amministrazione, ne fissa

l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provve-

de affinché adeguate informazioni sulle materie i-

scritte all'ordine del giorno vengano fornite a

tutti i consiglieri.

Il consiglio nomina un segretario anche al di fuo-

ri dei suoi membri.

ART. 18) - POTERI DEGLI AMMINISTRATORI
La gestione dell'impresa spetta esclusivamente a-

gli amministratori, i quali compiono tutte le ope-



razioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto

sociale, ferma restando la necessità di specifica

autorizzazione nei casi richiesti dalla legge, e

dalla delibera di nomina degli amministratori mede-

simi, secondo le limitazioni di volta in volta ivi

previste.

Sono inoltre attribuite all'organo amministrativo

le seguenti competenze:

a) la delibera di fusione nei casi di cui agli ar-
ticoli 2505, 2505-bis, 2506-ter ultimo comma c.c.;

b) l'indicazione di quali amministratori abbiano

la rappresentanza della società;

c) la riduzione del capitale sociale in caso di re-
cesso del socio;

d) l'adeguamento dello statuto sociale a disposi-
zioni normative.

Eventuali limiti ai poteri dell’organo amministra-

tivo devono risultare nell’atto di nomina, impre-

giudicate le inderogabili competenze di legge.

Gli amministratori sono tenuti all''osservanza del

divieto di concorrenza sancito dall'articolo 2390

c.c..

ART. 19) - ORGANI DELEGATI
Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei

limiti di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle



proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi compo-

nenti, determinandone i poteri e la relativa remu-

nerazione.

Al consiglio spetta comunque il potere di control-

lo e di avocare a sé le  operazioni rientranti nel-

la delega, oltre che il potere di revocare le dele-

ghe.

Non possono essere attribuite agli organi delegati

le competenze di cui all'articolo 2381, comma quar-

to c.c..

ART. 20) - DIRETTORI E PREPOSTI
L'organo amministrativo può nominare anche per sin-

goli affari, dirigenti e direttori tecnici, deter-

minando a priori compensi, modalità e termini del-

le prestazioni, e può ad essi conferire procure

per singoli affari, o per gruppi di affari, e pro-

cure institorie ed in particolare può delegare a

soggetti, anche terzi, i compiti relativi alla ma-

teria sicurezza ed ambiente.

ART. 21) – CONVOCAZIONI E DELIBERE
Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'av-

viso di convocazione, nella sede sociale o altro-

ve, purchè nel territorio dello Stato italiano,

tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal

presidente, dal collegio sindacale o anche da uno



solo dei consiglieri di amministrazione.

La convocazione é fatta almeno 5 (cinque) giorni
prima della riunione con lettera da spedire median-
te telefax, telegramma o posta elettronica.
Nei casi di urgenza la convocazione può essere fat-

ta con lettera da spedire mediante telefax, tele-

gramma o posta elettronica, con preavviso di alme-

no 2 (due) giorni.

Il consiglio é validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza degli amministratori in ca-

rica e delibera col voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei consiglieri presenti.
I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati

in conflitto di interessi non sono computati ai fi-

ni del calcolo della maggioranza (quorum delibera-

tivo).

Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare

anche mediante mezzi di telecomunicazione.

In particolare il consiglio di amministrazione si

può riunire in audio-videoconferenza o in sola au-

dio-conferenza, purché siano rispettate le seguen-

ti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei

verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presi-

dente e il segretario della riunione che provvede-



ranno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia possibile identificare con certezza tut-

ti i soggetti partecipanti;

- che sia possibile per tutti i partecipanti inter-

venire nella discussione e visionare, ricevere o

trasmettere documenti.

Il consiglio di amministrazione é validamente co-

stituito qualora, anche in assenza di formale con-

vocazione, siano presenti tutti i consiglieri in

carica e tutti i membri del collegio sindacale.

Le riunioni del consiglio sono presiedute dal pre-

sidente ovvero dall'amministratore delegato, o

dall’amministratore più anziano per carica o, in

subordine, per età.

Il voto non può essere dato per rappresentanza.

ART. 22) - COMPENSO AGLI AMMINISTRATORI
L'assemblea stabilisce il compenso spettante agli
amministratori per l'attività da loro svolta nel

corso dell'esercizio.

Detto compenso può consistere anche in una attribu-

zione di partecipazione agli utili sociali.

Agli amministratori potrà altresì essere attribui-

ta una indennità di fine carica all'atto della ces-

sazione dalla medesima, per qualsiasi titolo e ra-

gione, se determinato dall'assemblea dei soci; le



singole quote annualmente accantonate dovranno es-

sere evidenziate in apposite poste del bilancio.

La società a garanzia della corresponsione del sud-

detto compenso di fine carica, potrà stipulare ap-

posite polizze assicurative od effettuare appositi

investimenti finanziari, in ogni caso, al cessare

della carica dovrà cessare ogni obbligazione da

parte della società.

La corresponsione di acconti sul compenso di fine

carica o la facoltà di riscatto anticipato anche

parziale delle polizze o degli investimenti stipu-

lati a copertura dovrà essere preventivamente auto-

rizzata dall'assemblea, fermo restando che non

dovrà comunque costituire un maggior onere per la

società.

ART. 23) - RAPPRESENTANZA
La rappresentanza della società, sostanziale e pro-

cessuale, spetta all'Amministratore unico o al Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione. Spetta

altresì ai consiglieri muniti di delega del consi-

glio.

ART. 24) - COLLEGIO SINDACALE
Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della
legge e dello statuto, sul rispetto dei principi

di corretta amministrazione ed in particolare sul-



l'adeguatezza dell'assetto organizzativo ammini-

strativo e contabile adottato dalla società e sul

suo concreto funzionamento.

Al Collegio Sindacale, salvo nei casi previsti dal-

la legge, o salvo diversa delibera dell’assemblea

ordinaria che preveda la nomina di società di revi-

sione o di revisore ai sensi dell’art. 2409 bis –

1° comma, spetta anche il controllo contabile del-

la Società.

In caso di nomina di società di revisione e nei li-

miti di legge, l’organo amministrativo può delibe-

rare la distribuzione di acconti sui dividendi.

L'assemblea elegge il collegio sindacale, costitui-

to da tre sindaci effettivi e due supplenti, ne no-

mina il presidente e determina per tutta la durata

dell'incarico il compenso.

Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni no-

vanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei

sindaci. Esso é validamente costituito con la pre-

senza della maggioranza dei sindaci e delibera con

il voto favorevole della maggioranza assoluta dei

sindaci.

La riunione potrà tenersi anche per audioconferen-

za o videoconferenza: in tal caso si applicano le

disposizioni sopra previste dal precedente artico-



lo 19 per le riunioni del Consiglio di Amministra-

zione.

Qualora ricorrano i presupposti di legge, l'assem-

blea ha facoltà di nominare un sindaco unico, scel-

to tra i revisori legali iscritti nell'apposito re-

gistro.

ART. 25) - BILANCIO E UTILI
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di o-

gni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo ammi-

nistrativo compila il bilancio ai sensi e per gli

effetti delle vigenti disposizioni di legge.

Sugli utili netti risultanti dal bilancio é dedot-

ta la ventesima parte da assegnare alla riserva le-

gale, fino a quando questa non abbia raggiunto il

quinto del capitale sociale; i rimanenti utili so-

no destinati secondo le deliberazioni dell’assem-

blea degli azionisti soci.

ART. 26) – VERSAMENTI E FINANZIAMENTI SOCI
La società potrà acquisire dai soci versamenti e

finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o

senza obbligo di rimborso, anche non in proporzio-

ne alle rispettive quote di capitale sociale e ac-

quisire fondi dai soci anche ad altro titolo nel

rispetto delle normative vigenti, con particolare



riferimento a quelle che regolano la raccolta di

risparmio tra il pubblico. I finanziamenti di cui

sopra debbono considerarsi infruttiferi, salvo di-
versa determinazione scritta.

ART. 27) - SCIOGLIMENTO
La società, ai sensi dell’art. 2484 c.c., si scio-

glie:
1. per il decorso del termine;
2. per il conseguimento dell’oggetto sociale o per

la sopravvenuta impossibilità di conseguirlo, sal-

vo che l’assemblea, all’uopo convocata senza indu-

gio, non deliberi le opportune modifiche statuta-

rie;

3. per l’impossibilità di funzionamento o per la

continua inattività dell’assemblea;

4. per la riduzione del capitale al disotto del mi-
nimo legale, salvo quanto é disposto dall'articolo

2447;

5. nelle ipotesi previste dall'articolo

2437-quater;

6.  per deliberazione dell’assemblea;
7.  per le altre cause previste dall’atto costitu-

tivo o dallo statuto.

La società inoltre si scioglie per le altre cause

previste dalla legge.



Nel caso di scioglimento e messa in liquidazione

della società, l'assemblea straordinaria, se del

caso convocata dall'organo amministrativo, nomina

uno o più liquidatori eventualmente determinando:

a) il numero dei liquidatori;
b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole
di funzionamento del collegio, anche mediante rin-

vio al funzionamento del consiglio di amministra-

zione, in quanto compatibile;

c) a chi spetta la rappresentanza della società;
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la li-
quidazione;

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo li-
quidativo.

ART. 28) - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
Nell’ipotesi di intestazione fiduciaria a società

fiduciaria operante ai sensi della Legge 23 novem-

bre 1939 n. 1966 e successive modificazioni ed in-

tegrazioni, i soci preso atto che l’esercizio dei

diritti sociali avviene per conto e nell’interesse

esclusivo del fiduciante effettivo proprietario

della partecipazione, si impegnano, nelle contro-

versie relative a rapporti societari, a consentire

l’estromissione della fiduciaria ai sensi

dell’art. 111 c.p.c. e a proseguire il processo



nei confronti del fiduciante medesimo.

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i so-

ci, ovvero tra i soci e la società, avente ad og-

getto diritti disponibili relativi al rapporto so-

ciale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge

prevede l'intervento obbligatorio del pubblico mi-

nistero, deve essere risolta da un arbitro, nomina-

to dal Presidente del Tribunale competente per il

luogo in cui ha la sede la società.

La sede dell'arbitrato é presso il domicilio del-

l'arbitro.

L'arbitro decide entro 180 (centottanta) giorni

dalla nomina, in via rituale e secondo diritto, de-

terminando anche le formalità di procedura e le mo-

dalità di ripartizione delle spese dell'arbitrato.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche

le controversie promosse da amministratori, liqui-

datori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro

confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponi-

bili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto si applicano le disposizio-

ni del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6 e

successive modifiche e integrazioni.

ART. 29) - DISPOSIZIONI GENERALI
Per tutto quanto non previsto in ordine alle norme



di organizzazione, funzionamento e scioglimento

della società, le parti richiamano l'applicazione

delle norme del codice civile e delle disposizioni
di legge vigenti in materia.

I comparenti mi dispensano dalla lettura degli al-

legati.

Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto

del quale ho dato lettura ai comparenti che lo han-

no approvato.

Esso consta di undici fogli scritti in parte da me

notaio ed in parte da persona di mia fiducia sotto

la mia direzione; ne occupa pagine quarantadue per

intero e sin qui della quarantatreesima.

Si sottoscrive alle ore diciassette e trenta minu-

ti.

F.To: Cambri Alessandro

F.To: Alfredo Belisario



 La presente copia su supporto informatico in rispetto delle

regole tecniche di cui all’art. 3, comma 3 del Decreto del

Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2009 è

conforme all’originale documento su supporto analogico e si

rilascia per uso consentito ai sensi dell’art. 22 del d.

lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e successive  modifiche.

Campagnano di Roma, 25 maggio 2021.
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STATUTO 

Articolo 1 - Denominazione 

1.1 La Società è denominata "Rebirth S.p.A." 

Articolo 2 - Sede 

2.1 La Società ha sede nel comune di Formello. 

2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di istituire, modificare e sopprimere, sia in Italia sia 
all’estero, unità locali operative (succursali, sedi secondarie, filiali, uffici amministrativi senza 
stabile rappresentanza, recapiti, ecc.) ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del terri-
torio nazionale. 

2.3 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore per i loro rapporti con la 
Società è quello che risulta dal libro soci. 

Articolo 3 - Oggetto 

3.1 La società ha per oggetto: 

- l'acquisto, l'alienazione in genere, la locazione (esclusa l'attività di leasing) di beni immobili 
e mobili di natura connessa e la gestione di immobili di proprietà sociale, nonché l'attività 
di costruzione e ristrutturazione di immobili. A tal fine la società può anche avvalersi dell'o-
pera di tecnici ed o professionisti e può commettere e assumere appalti e subappalti; 

- realizzazione di strutture in cemento armato e non, ed altresì lavori di intonacatura, im-
permeabilizzazione, isolamenti termici, acustici ed antincendio; 

- realizzazione, gestione e manutenzione di impianti termici, di ventilazione e condiziona-
mento, nonché di impianti igienici, idrosanitari, impianti a gas, di depurazione delle acque, 
elettrici, telefonici, citofoni e simili; 

- la gestione, l'acquisto e l'alienazione di aziende aventi ad oggetto bar, ristoranti, alberghi, 
pizzerie, hotel, bed and breakfast, posti di ristoro in genere e tutto quanto attiene alla 
Somministrazione al pubblico di alimenti e bevande anche alcoliche e superalcoliche; 

- l'attività di ristorazione e catering; 

- l'attività di affittacamere anche per brevi soggiorni; 

- l'esercizio dell'attività di noleggio, con e senta conducente, di autovetture, autoveicoli, 
veicoli industriali, autocarri commerciali e industriali, carrelli elevatori, moto e cicli, natanti 
e roulotte, nel rispetto della disciplina vigente; 

- l'organizzazione di eventi (matrimoni, convention, ecc.) nonché la prestazione di servizi 
relativi il turismo, l'animazione, il teatro, la musica, la fotografia, il tempo libero. 

3.2 La società, per miglior svolgimento dell'attività sociale e purché strumentale alla realizza-
zione delle stessa, potrà compiere qualsiasi operazione commerciale, mobiliare ed immobiliare 
o di servizio, partecipare come socio in imprese operanti sia in Italia che all'estero, assumere 
rappresentanze e agenzie con o senza deposito, interessenze compartecipazioni in altre società 
o imprese aventi scopo analogo; potrà, prestare avalli, fideiussione e ogni altra garanzia, anche 
reale, a qualsiasi titolo, anche a favore di terzi. 
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3.3 La società potrà compiere attività finanziarie, purché in via non prevalente e non nei con-
fronti del pubblico. 

3.4 La società non potrà svolgere attività di intermediazione mobiliare (di cui all'art. 1 del d.lgs. 
23 luglio 1996 n. 415) né rilasciare garanzie nei confronti del pubblico (di cui all' art 106 del 
d.lgs. n. 385/1993). 

Articolo 4 - Durata 

4.1 La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 2060 (duemila sessanta) e 
potrà essere prorogata o anticipatamente sciolta con delibera dell’assemblea degli azionisti. 

Articolo 5 - Capitale e azioni 

5.1 Il capitale sociale è fissato in Euro [•] ([•]) ed è diviso in numero [•] ([•]) azioni ordinarie, 
prive di indicazione espressa del valore nominale. 

5.5 È consentita, nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve da utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società e/o di società controllate, mediante l’emissione di 
azioni ai sensi del primo comma dell’articolo 2349 cod. civ.. 

5.6 In caso di aumento di capitale a pagamento, fino a quando le azioni della società saranno 
quotate in mercati regolamentati o negoziate su un sistema multilaterale di negoziazione, il 
diritto di opzione può essere escluso nella misura massima del 10% (dieci per cento) del capitale 
sociale preesistente, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, cod. civ.. 

5.7 Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione e immesse nel sistema di ge-
stione accentrata degli strumenti finanziari ai sensi della normativa vigente. 

Articolo 6 - Categorie di azioni e strumenti finanziari  

6.1 Le Azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e conferiscono ai loro titolari 
uguali diritti. In particolare, ogni Azione attribuisce il diritto ad un voto nelle assemblee ordina-
rie e straordinarie della Società nonché gli altri diritti amministrativi e patrimoniali previsti dalla 
legge o dallo statuto. 

6.2 La Società ha facoltà di emettere altre categorie di azioni e strumenti finanziari, ivi incluse 
azioni prive di diritto di voto, azioni a voto plurimo, obbligazioni anche convertibili e “cum war-
rant” e “warrant”, ove constino le condizioni previste dalla normativa vigente. 

6.3 La Società può emettere, altresì, strumenti finanziari partecipativi, forniti di diritti patrimo-
niali e/o amministrativi, in conformità alle disposizioni applicabili. La competenza all’emissione 
di tali strumenti finanziari è attribuita al Consiglio di Amministrazione, fatte salve le competenze 
inderogabili dell’assemblea straordinaria previste dalla legge.  

6.4 Nella deliberazione assembleare di emissione saranno stabilite, inter alia, le caratteristiche 
degli strumenti finanziari emessi, precisando, in particolare, i diritti che essi conferiscono, le 
sanzioni nel caso di inadempimento delle prestazioni e, se ammessa, la legge di circolazione. 

6.5 L’emissione di azioni potrà anche avvenire mediante conversione di altre categorie di azioni. 

Articolo 7 - Identificazione degli azionisti 

7.1 La Società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, agli intermediari, 
attraverso le modalità previste dalle norme legislative e regolamentari di volta in volta vigenti, 
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i dati identificativi degli azionisti che detengono azioni in misura superiore allo 0,5% del capitale 
sociale con diritto di voto ai sensi dell’articolo 83, duodecies. D. Lgs. 58/1998 (“TUF”).  

7.2 La Società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più i soci che 
rappresentino, unitariamente o congiuntamente ad altri azionisti, almeno il 1,25% (uno virgola 
venticinque per cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da 
comprovare con il deposito di idonea certificazione. Salva diversa previsione inderogabile nor-
mativa o regolamentare di volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identificazione 
degli azionisti su istanza dei soci, sono ripartiti in misura paritaria (fatta eccezione unicamente 
per i costi di aggiornamento del libro soci che restano a carico della Società) dalla Società e dai 
soci richiedenti.  

Articolo 8 - Diritto di recesso 

8.1 Il recesso spetta ai soci nei casi previsti dalla legge come inderogabili. 

8.2 Il recesso tuttavia non è consentito quando sia stata deliberata la proroga del termine di 
durata della Società, l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

Articolo 9 - Comunicazione delle Partecipazioni Rilevanti  

9.1 A partire dal momento in cui e sino a quando le azioni emesse dalla Società siano negoziate 
su un sistema multilaterale di negoziazione (e finché non sia intervenuta la revoca o l’esclusione 
dalle negoziazioni) e sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria 
norme di legge analoghe, si rendono applicabili, per richiamo volontario e in quanto compatibili, 
le disposizioni dettate per le società quotate dall’articolo 120 TUF, in materia di obblighi di co-
municazione delle partecipazioni rilevanti, anche con riferimento ai regolamenti Consob di at-
tuazione e agli orientamenti espressi da Consob in materia. Non trova applicazione l’articolo 
120, comma 4-bis del TUF. 

9.2 Ai fini del presente articolo:  

(i) per partecipazione, si intende una quota, detenuta anche indirettamente per il tramite di 
società controllate, fiduciari o per interposta persona, delle azioni dalla Società che attri-
buiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la nomina o la revoca 
degli amministratori; 

(ii) per partecipazione rilevante, si intende il raggiungimento o il superamento (in aumento o 
in riduzione) delle soglie del 5% (cinque per cento), 10% (dieci per cento), 15% (quindici per 
cento), 20% (venti per cento), 25% (venticinque per cento), 30% (trenta per cento), 50% 
(cinquanta per cento), 66,6% (sessantasei virgola sei per cento) e 90% (novanta per cento) 
del capitale sociale, ovvero delle diverse soglie di volta in volta previste dalla normativa e 
dai regolamenti applicabili; 

(iii) nelle ipotesi di emissione di azioni a voto plurimo, ai fini dell’adempimento degli obblighi 
di comunicazione, per capitale sociale si intende sia il numero complessivo dei diritti di voto 
sia il numero di Azioni detenute e sono dovute entrambe le comunicazioni.  

9.3 Gli azionisti che raggiungano o superino, in aumento o in diminuzione, le soglie di parteci-
pazione rilevante sono tenuti a darne comunicazione alla Società.  

9.4 La comunicazione relativa alle partecipazioni rilevanti dovrà essere effettuata, senza indugio 
e comunque entro 4 (quattro) giorni di negoziazione dalla data di perfezionamento dell’atto o 
dell’evento che ha determinato il sorgere dell’obbligo, indipendentemente dalla data di esecu-
zione. 
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9.5 I diritti di voto inerenti alle azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di co-
municazione previsti nel presente articolo 9 sono sospesi e non possono essere esercitati e le 
deliberazioni assembleari adottate con il loro voto determinante sono impugnabili a norma 
dell’articolo 2377 cod. civ..  

9.6 Le azioni per le quali non sono stati adempiuti agli obblighi di comunicazione sono compu-
tate ai fini della costituzione dell’assemblea, ma non sono computate ai fini del calcolo della 
maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione della deliberazione. 

Articolo 10 - OPA Endosocietaria 

10.1 A partire dal momento in cui e sino a quando le azioni emesse dalla Società siano negoziate 
su di un sistema multilaterale di negoziazione (e finché non sia intervenuta la revoca o l’esclu-
sione dalle negoziazioni) e sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in via obbliga-
toria, norme di legge analoghe, si rendono applicabili per richiamo volontario e in quanto com-
patibili le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria relative 
alle società quotate di cui al TUF e ai regolamenti Consob di attuazione, limitatamente alle di-
sposizioni richiamate nel Regolamento AIM Italia, nonché le disposizioni dettate per le società 
quotate in materia di obbligo e diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 TUF, anche con 
riferimento alle relative disposizioni contenute nei regolamenti Consob di attuazione (“Disci-
plina Richiamata”). 

10.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della offerta 
(ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta) sarà adot-
tata ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 1349 cod. civ., su richiesta della Società e/o degli 
azionisti, dal Panel di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia, che disporrà anche in ordine a 
tempi, modalità, costi del relativo procedimento, e alla pubblicità dei provvedimenti così adot-
tati in conformità al Regolamento stesso. 

10.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della so-
glia di partecipazione prevista dall’art. 106, comma 1 del TUF, ovvero dalla diversa soglia appli-
cabile prevista dall’art. 106 comma 1-bis (“Soglia OPA”), ove non accompagnato dalla comuni-
cazione senza indugio al Consiglio di Amministrazione e dalla presentazione di un’offerta pub-
blica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazione 
eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta stessa nonché qualsiasi inottem-
peranza di tali determinazioni, comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione 
eccedente la soglia rilevante, che può essere accertata in qualsiasi momento dal Consiglio di 
Amministrazione. Analoga disposizione si applica nel caso di superamento della Soglia OPA nelle 
ipotesi previste dall’articolo 106, comma 3, lettera (a) e comma 3-bis del TUF oppure nell’ipotesi 
di cui all’articolo 106, comma 3, lettera (b), TUF. 

10.4 Sino alla data dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al quinto esercizio 
successivo all’inizio delle negoziazioni delle azioni su AIM Italia l'obbligo di offerta previsto 
dall’art. 106, comma 3, lettera (b), TUF non si applica. 

10.5 L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla normativa vigente, dall'obbligo di promuovere 
un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio conseguente a operazioni di fusione o scissione sarà 
preclusa solo qualora la maggioranza dei soci contrari alla relativa deliberazione assembleare - 
determinata in base a quanto indicato dalla normativa applicabile - rappresenti almeno il 7,5% 
(sette virgola cinque per cento) del capitale sociale con diritto di voto. 

10.6 Gli articoli 108 e 111 TUF e, ai fini dell’applicazione degli stessi, le disposizioni del presente 
statuto e le Norme TUF, si applicano anche agli strumenti finanziari eventualmente emessi dalla 
Società nel caso in cui la percentuale per l’esercizio del diritto di acquisto indicata dal presente 
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articolo venga raggiunta in relazione ai predetti strumenti finanziari.  

10.7 Chiunque venga a detenere, per qualsivoglia motivo, una partecipazione almeno pari al 
90% (novanta per cento) del capitale sociale o il 90% (novanta per cento) degli strumenti finan-
ziari di una specifica categoria in circolazione, ha diritto di acquistare i titoli o gli strumenti fi-
nanziari della medesima categoria residui. 

10.8 La soglia di cui all’articolo 111, TUF, è ridotta al 90% (novanta per cento) del capitale sociale 
o il 90% (novanta per cento) di strumenti finanziari di una specifica categoria. 

10.9 Fatte salve diverse disposizioni di legge o di regolamento o del presente statuto, in tutti i 
casi in cui il TUF o il Regolamento approvato con Delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 
preveda che Consob debba determinare il prezzo per l'esercizio dell'obbligo e del diritto di ac-
quisto di cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà pari a quello dell'offerta pubblica 
totalitaria precedente.  

10.10 La disciplina di cui alle Norme TUF richiamata è quella in vigore al momento in cui trove-
ranno applicazione gli obblighi di cui al presente articolo 10 dello statuto.  

ASSEMBLEA 

Articolo 11 - Competenze dell'Assemblea  

11.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste dalla legge e dal presente statuto. 

11.2 Quando le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni su un sistema multilaterale 
di negoziazione e salvo ove diversamente previsto dal Regolamento Emittenti AIM Italia e/o da 
un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva autorizzazione dell’assem-
blea ordinaria ai sensi dell'articolo 2364, comma 1, cod. civ., oltre che nei casi disposti dalla 
legge, nelle seguenti ipotesi:  

(i) acquisizioni di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un “reverse take 
over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia;  

(ii) cessione di partecipazioni o imprese o altri cespiti che realizzino un “cambiamento 
sostanziale del business” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia.  

11.3 Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca dell’ammissione dei propri strumenti fi-
nanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche il Nominated 
Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita per la revoca al-
meno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le deroghe previste dal Re-
golamento Emittenti AIM Italia, la richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea della Società 
con la maggioranza del 90% (novanta per cento) dei partecipanti all’assemblea. Tale quorum 
deliberativo si applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di comportare, anche 
indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari AIM Italia, così come a 
qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione statutaria. 

11.4 L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previste dalla legge e dalle norme del 
presente statuto.  

11.5 Fatti salvi i diversi quorum deliberativi previsti dal presente statuto, l’assemblea ordinaria 
e straordinaria è validamente costituita e delibera con le maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 12 - Convocazione 
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12.1 L'Assemblea si riunisce in qualsiasi luogo anche diverso dalla sede sociale, a scelta dell'or-
gano amministrativo, purché nell’ambito del territorio italiano. 

12.2 L’Assemblea è convocata ogni volta che il Consiglio di Amministrazione lo creda opportuno, 
o quando ne sia richiesta la convocazione ai sensi di legge, e in ogni caso almeno una volta 
l’anno, per l'approvazione del bilancio, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio 
sociale, ovvero, nei casi previsti dall'articolo 2364, comma 2, cod. civ., entro 180 (centottanta) 
giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disci-
plina normativa vigente. 

12.3 La convocazione viene effettuata mediante avviso pubblicato, anche per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o in almeno uno dei seguenti quotidiani: “MF-Milano 
Finanza”, "Italia Oggi", “Corriere della Sera”, “Il Fatto Quotidiano” oppure “Sole 24 Ore”, almeno 
15 (quindici) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione e, in ogni caso, 
in forma integrale, sul sito internet della Società.  

12.4 Nel caso in cui l’emittente dovesse qualificarsi come emittente con azioni diffuse tra il pub-
blico in misura rilevante, il Consiglio di Amministrazione può stabilire, qualora ne ravvisi l’op-
portunità e dandone espressa indicazione nell’avviso di convocazione, che l’Assemblea ordina-
ria si tenga in due convocazioni e l’Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applican-
dosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla normativa, anche regolamentare, pro tem-
pore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi. 

12.5 I soci che rappresentano almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale avente diritto 
di voto nell'assemblea ordinaria possono richiedere, entro 5 (cinque) giorni dalla pubblicazione 
dell'avviso di convocazione dell'assemblea, l'integrazione delle materie da trattare, indicando, 
nella domanda, gli ulteriori argomenti proposti. L'avviso integrativo dell'ordine del giorno è pub-
blicato in almeno uno dei quotidiani indicati nel presente statuto, al più tardi entro il 7° (set-
timo) giorno precedente la data dell'assemblea di prima convocazione. Le richieste di integra-
zione dell'ordine del giorno devono essere accompagnate da una relazione illustrativa che deve 
essere depositata presso la sede sociale, da consegnarsi all'organo amministrativo entro il ter-
mine ultimo per la presentazione della richiesta di integrazione. L'integrazione dell'elenco delle 
materie da trattare non è ammessa per gli argomenti sui quali l'assemblea delibera, a norma di 
legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi 
predisposta. 

12.6 I soci possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche prima dell’assem-
blea. Alle domande pervenute prima dell’assemblea è data risposta al più tardi durante l’as-
semblea. La Società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. 

Articolo 13 - Intervento all'Assemblea  

13.1 Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto nonché i soggetti 
cui per legge o in forza del presente statuto è riservato il diritto di intervento.  

13.2 La legittimazione all'esercizio del voto delle azioni della Società ammesse alla negoziazione 
nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione italiani è soggetta alle di-
sposizioni di legge e regolamentari applicabili.  

Articolo 14 - Intervento mediante mezzi di telecomunicazione 

14.1 L'Assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con interventi dislocati in più luoghi, 
contigui o distanti, per audio-conferenza o video-conferenza, a condizione che siano rispettati 
il metodo collegiale e il principio di parità di trattamento degli azionisti; è pertanto necessario 
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che: (i) sia consentito al presidente dell'Assemblea, anche a mezzo del proprio ufficio di presi-
denza, di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi in via 
telematica, se redatta, la documentazione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento 
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; (ii) sia consentito al soggetto 
verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (iii) 
sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno; (iv) vengano indicate nell'avviso di convocazione (salvo che si 
tratti di Assemblea totalitaria) le modalità per intervenire e partecipare ai lavori assembleari.  

14.2 La riunione si ritiene svolta nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante.  

Articolo 15 - Rappresentanza in Assemblea  

15.1 Ogni socio che ha diritto di intervenire all'Assemblea può farsi rappresentare con delega 
scritta da altro soggetto nei limiti e con le modalità previsti dalla legge.  

Articolo 16 - Svolgimento dell’Assemblea  

16.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'organo amministrativo o in mancanza da un 
Vice Presidente, se nominato, o in mancanza da uno dei consiglieri delegati o, in caso di loro 
assenza o impedimento o rinuncia, da altra persona eletta a maggioranza semplice del capitale 
presente. 

16.2 L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, e, occorrendo, uno o più scrutatori 
anche non soci. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell’assemblea è 
redatto da un notaio. 

Articolo 17 - Verbale dell'Assemblea  

17.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e 
dal segretario o dal notaio, ove richiesto dalla legge. 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

Articolo 18 - Consiglio di Amministrazione 

18.1 L’amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto 
da 5 (cinque) a 9 (nove) componenti. L’assemblea determina il numero dei componenti il Con-
siglio e la durata della nomina, salvi i limiti massimi di legge.  

18.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di onorabilità 
ai sensi dell’articolo 147-quinquies, TUF. Almeno 1 (uno) dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione deve possedere i requisiti di indipendenza previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF 
e deve essere scelto sulla base dei criteri previsti dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 

18.3 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri il Presidente, quando a ciò non 
provvede l’Assemblea; Il Consiglio di Amministrazione può inoltre nominare uno o più vicepre-
sidenti, che sostituiscono il presidente nei casi di assenza o di impedimento, e un segretario. 

Articolo 19 - Nomina e sostituzione degli amministratori 

19.1 Gli amministratori durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare 
di nomina, sino a un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell'as-
semblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica, 
salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente statuto. 
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19.2 Fino a quando le azioni della Società saranno negoziate su AIM Italia, la nomina degli am-
ministratori avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati è assegnata una numerazione pro-
gressiva.  

19.3 Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte dall'azionista o dagli azionisti che le presen-
tano (anche per delega ad uno di essi), devono contenere un numero di candidati non superiore 
al numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere depositate presso la sede 
della Società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima convoca-
zione. La Società, almeno 5 (cinque) giorni prima di quello previsto per l’assemblea in prima 
convocazione, mette a disposizione del pubblico le liste dei candidati depositate dai soci e cor-
redate dalla documentazione prevista dallo statuto e dalla normativa anche regolamentare pro 
tempore vigente. 

19.4 Le liste che contengono un numero di candidati pari al numero di amministratori da nomi-
nare devono contenere almeno 1 (uno) consi-gliere in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dall'articolo 148, comma 3, TUF. 

19.5 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fermo restando che 
eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’Assem-
blea sono tempestivamente comunicate alla Società:  

(i) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della percen-
tuale di capitale detenuto; 

(ii) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le rispettive cariche; 

(iii) l’indicazione degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre società e 
l’eventuale indicazione di idoneità a qualificarsi come indipendenti ai sensi dello statuto 
sociale; 

(iv) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; 

(v) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi; 

(vi) un documento rilasciato dal Nominated Adviser della Società attestante che il candidato 
indipendente è stato preventivamente individuato o valutato positivamente dal Nomina-
ted Adviser della Società; 

(vii) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla nor-
mativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

19.6 Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli 
azionisti aderenti ad un patto parasociale non possono presentare, o concorrere alla presenta-
zione di, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie, più di una lista. 

19.7 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Ciascun candidato potrà essere pre-
sente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

19.8 Hanno diritto di presentare soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 7% (sette per cento) del 
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capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito 
di idonea certificazione. La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata 
avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste 
sono depositate presso l'emittente. La certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante 
la titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà essere pro-
dotta al momento del deposito della lista stessa o anche in data successiva, purché entro il 
termine sopra previsto per il deposito della lista. 

19.9 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate.  

19.10 Alla elezione degli amministratori si procede come segue: dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono stati elencati, 
tutti i componenti eccetto uno; dalla lista che è risultata seconda per maggior numero di voti e 
non sia collegata in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della normativa anche rego-
lamentare pro tempore vi-gente per le società con azioni quotate su mercati regolamentati, con 
i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti, viene tratto, in 
base all'ordine progressivo indicato nella lista, il restante componente. 

19.11 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede a una votazione di ballottaggio tra tali 
liste, risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.  

19.12 Non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno 
pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

19.13 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata la nomina 
di amministratori indipendenti ai sensi del presente statuto, il candidato non indipendente 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior numero di voti 
sarà sostituito dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, o, in difetto, dal primo candidato indipendente secondo l’ordine progressivo non 
eletto delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale procedura di co-
stituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero 
di amministratori indipendenti nel rispetto delle disposizioni di cui al presente statuto. Qualora, 
infine, detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’assemblea a maggioranza, previa presentazione di candidature di soggetti 
in possesso dei citati requisiti. 

19.14 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Consiglio di Amministrazione è tratto per 
intero dalla stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea ordina-
ria.  

19.15 Per la nomina di quegli amministratori che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleg-
gere con il procedimento previsto nei commi precedenti o nel caso in cui non vengano presen-
tate liste, l'assemblea delibera secondo le maggioranze di legge, che almeno un amministratore 
dovrà essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal presente statuto. 

19.16 La procedura del voto di lista si applica unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero Con-
siglio di Amministrazione. 

19.17 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provve-
dono a sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale ai sensi dell’articolo 2386 
Cod. Civ, purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assem-
blea e sia mantenuta la presenza in Consiglio di almeno un amministratore in possesso dei re-
quisiti di indipendenza previsti dal presente statuto e individuato sulla base dei criteri previsti 
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dal Regolamento Emittenti AIM Italia.  

19.18 Se uno o più degli amministratori cessati erano stati tratti da una lista contenente anche 
nominativi di candidati non eletti, la sostituzione viene effettuata nominando, secondo l’ordine 
progressivo, persone tratte dalla lista cui apparteneva l’amministratore venuto meno e che 
siano tuttora eleggibili e disposte ad accettare la carica, ovvero in mancanza di tali candidati 
nella lista o di loro indisponibilità.  

19.19 Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva assemblea.  

19.20 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costituisce causa di deca-
denza dell'amministratore, salvo che tali requisiti debbano essere presenti solo per taluni com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione e residuino comunque in capo al numero minimo di 
amministratori che devono possederli, secondo la normativa anche regolamentare pro tempore 
vigente nonché secondo il presente statuto. 

19.21 La cessazione degli amministratori per scadenza del termine ha effetto dal momento in 
cui il nuovo organo amministrativo è stato ricostituito. 

Articolo 20 - Adunanze del Consiglio 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce anche in luogo diverso dalla sede sociale, purché 
in Italia, tutte le volte che il presidente lo giudichi necessario, fermo restando che i consiglieri 
delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni 3 (tre) 
mesi, in merito al generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla So-
cietà e dalle sue eventuali controllate. 

20.2 La convocazione viene fatta dal presidente o anche da uno solo dei consiglieri con lettera, 
raccomandata A/R o messaggio di posta elettronica, da spedire almeno 3 (tre) giorni prima 
dell'adunanza a ciascun membro del consiglio e del Collegio sindacale o, in caso di urgenza, da 
spedire almeno 24 (ventiquattro) ore prima dell’adunanza. 

20.3 In caso di mancato rispetto delle formalità di convocazione, il Consiglio di Amministrazione 
è regolarmente costituito quando siano intervenuti la maggioranza degli amministratori e dei 
componenti l’organo di controllo e tutti gli aventi diritto siano stati previamente informati della 
riunione anche senza le formalità richieste dalla legge e dallo statuto e non si siano opposti.  

20.4 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta dei presenti.  

20.5 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente o, in man-
canza, dal Vice-Presidente o in mancanza dall'amministratore designato dagli intervenuti.  

20.6 Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal 
segretario.  

20.7 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno svolgere anche per videoconfe-
renza o audioconferenza, a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato 
da tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante 
la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare docu-
menti. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 
segretario.  

20.8 Il presidente del Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opportuno, può invitare alle 
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adunanze del Consiglio di Amministrazione osservatori esterni o esperti per la trattazione di 
materie di contenuto tecnico o che richiedano competenze specifiche. 

Articolo 21 - Poteri di gestione  

21.1 Al Consiglio di Amministrazione competono tutti i poteri per la gestione ordinaria e straor-
dinaria della società.  

21.2 All’organo amministrativo è data la facoltà di assumere le deliberazioni concernenti la fu-
sione e la scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, cod. civ., l’istituzione o la sop-
pressione di sedi secondarie, l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresen-
tanza della società, la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello 
statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, il 
tutto ai sensi dell’articolo 2365, comma 2, cod. civ., applicandosi l’art. 2436 cod. civ.. 

21.3 L’attribuzione al Consiglio di Amministrazione di competenze che per legge spettano all’as-
semblea non fa venire meno la competenza dell’assemblea che mantiene il potere di deliberare 
in materia. 

Articolo 22 - Delega di attribuzioni 

22.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare tutti o parte dei suoi poteri, a norma e con i 
limiti di cui all'articolo 2381 cod. civ., a un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi com-
ponenti, ovvero ad uno o più dei suoi componenti, anche disgiuntamente.  

22.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo essere revocati o sostituiti dal 
Consiglio di Amministrazione. Il segretario del Comitato esecutivo è il segretario del Consiglio 
di Amministrazione, se nominato, o altrimenti un membro designato dal Presidente. Per la con-
vocazione, la costituzione ed il funzionamento del Comitato esecutivo valgono le norme previ-
ste per il Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 23 - Rappresentanza della Società 

23.1 Il potere di rappresentare la Società di fronte a terzi e in giudizio spetta al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se nominati, ai vice presidenti, nei 
limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 

23.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della Società nei 
limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti il potere di rappresentanza è attribuito al 
presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

23.3 La rappresentanza della Società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli institori 
e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

Articolo 24 - Compensi degli amministratori  

24.1 Agli amministratori, oltre al rimborso delle spese sostenute per l'esercizio delle loro fun-
zioni, potrà essere assegnata una indennità annua complessiva.  

24.2 L'Assemblea può anche accantonare a favore degli amministratori, nelle forme reputate 
idonee, una indennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del mandato. 

24.3 L'assemblea ha facoltà di determinare un importo complessivo per la remunerazione di 
tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del 
consiglio ai sensi di legge. La definizione della remunerazione degli amministratori investiti di 
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particolari cariche è di competenza dal Consiglio di Amministrazione stesso, sentito il parere del 
Collegio Sindacale. 

Articolo 25 - Direttore generale 

25.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un direttore generale, anche estraneo all’or-
gano amministrativo, determinandone le funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non 
possono comunque essere delegati al direttore generale i poteri riservati dalla legge agli ammi-
nistratori e quelli che comportino decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globali della 
Società e la determinazione delle relative strategie.  

25.2 Il direttore generale si avvale della collaborazione del personale della Società organizzan-
done le attribuzioni e le competenze funzionali.  

Articolo 26 - Collegio sindacale 

26.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dall’articolo 2403 cod. civ.. 

26.2 Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da due supplenti che rimangono 
in carica tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l’approvazione del bilan-
cio relativo al terzo esercizio della carica, con le facoltà e gli obblighi di legge.  

26.3 I sindaci devono essere in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità previsti 
dall’articolo 148, comma 4, TUF, nonché dei requisiti di indipendenza previsti dall’articolo 148, 
comma 3, TUF. A tali fini, sono considerate strettamente attinenti all’ambito di attività della 
Società le materie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il diritto dei mercati finan-
ziari, il diritto tributario, l’economia aziendale, la finanza aziendale, le discipline aventi oggetto 
analogo o assimilabile, nonché infine le materie e i settori inerenti al settore di attività della 
Società e di cui all’articolo 3 del presente statuto. 

26.4 Le riunioni del Collegio Sindacale si potranno svolgere anche per audioconferenza o video-
conferenza a condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri 
e che ciascuno dei partecipanti sia in grado di intervenire in tempo reale durante la trattazione 
degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. Sussistendo 
queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il segretario.  

26.5 All'azione di responsabilità nei confronti del Collegio sindacale si applicano le disposizioni 
di legge e, in quanto compatibili, le disposizioni di questo statuto relative alla responsabilità 
degli amministratori. 

Articolo 27 - Nomina e sostituzione dei sindaci 

27.1 La nomina dei sindaci avviene sulla base di liste nelle quali ai candidati è assegnata una 
numerazione progressiva. Le liste si articolano in due sezioni: una per i candidati alla carica di 
sindaco effettivo e l'altra per i candidati alla carica di sindaco supplente. 

27.2 Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte dall'azionista o dagli azionisti che le 
presentano (anche per delega ad uno di essi), devono contenere un numero di candidati non 
superiore al numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere depositate presso la 
sede della Società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione. La Società, almeno 5 (cinque) giorni prima di quello previsto per l’assemblea in 
prima convocazione, mette a disposizione del pubblico le liste dei candidati depositate dai soci 
e corredate dalla documentazione prevista dallo statuto e dalla normativa anche regolamentare 
pro tempore vigente. 
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27.3 Unitamente alla presentazione delle liste devono essere depositati, fermo restando che 
eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento 
dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate alla Società:  

(i) le informazioni relative ai soci che hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto;  

(ii) il curriculum vitae dei candidati nonché dichiarazione con cui ciascun candidato attesti, 
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità 
nonché la sussistenza dei requisiti richiesti per le rispettive cariche; 

(iii) una informativa relativa ai candidati con indicazione degli incarichi di amministrazione 
e controllo ricoperti in altre società, nonché da una dichiarazione dei medesimi 
candidati attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di onorabilità, 
professionalità, indipendenza e relativi al cumulo degli incarichi, previsti dalla normativa 
anche regolamentare pro tempore vigente e dallo statuto e dalla loro accettazione della 
candidatura e della carica, se eletti; 

(iv) la dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura; 

(v) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi; 

(vi) ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informativa e/o documento previsti dalla 
normativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

27.4 Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché gli 
azionisti aderenti ad un patto parasociale non possono presentare, o concorrere alla 
presentazione di, anche se per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie, più di una 
lista. 

27.5 Ciascun azionista non può esercitare il proprio diritto di voto per più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Ciascun candidato potrà essere 
presente in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 

27.6 Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, siano 
complessivamente titolari di azioni rappresen-tanti almeno il 7% (sette per cento) del capitale 
sociale avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La titolarità della quota minima di partecipazione è determinata avendo riguardo 
alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate 
presso l'emittente. La certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta al momento 
del deposito della lista stessa o anche in data successiva, purché entro il termine sopra previsto 
per il deposito della lista. 

27.8 Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate. 

27.9 Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per numero di 
voti, che sia stata presentata dai soci che non sono collegati neppure indirettamente, ai sensi 
della normativa anche regolamentare pro tempore vigente per le società con azioni quotate su 
mercati regolamentati, con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il 
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maggior numero di voti. Il candidato eletto dalla lista risultata seconda sarà anche nominato 
presidente del collegio sindacale.  

27.10 Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo candidato supplente della lista che avrà 
ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato supplente della lista che sarà risultata 
seconda per numero di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono collegati neppure 
indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti. 

27.11 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio.  

27.12 Non si terrà conto delle liste che non abbiano conseguito una percentuale di voti almeno 
pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

27.13 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l'assemblea ordinaria.  

27.14 Per la nomina di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 
procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presentate 
liste, l'assemblea delibera a maggioranza relativa. 

27.15 La procedura del voto di lista si applica unicamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero 
Collegio Sindacale. 

27.16 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge o statutari costituisce causa di 
decadenza del sindaco. 

27.17 In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa dall'incarico di un sindaco effettivo, 
subentra il primo supplente appartenente alla medesima lista del sindaco sostituito fino alla 
successiva assemblea.  

27.18 Nell'ipotesi di sostituzione del presidente, la presidenza è assunta, fino alla successiva 
assemblea, dal membro supplente tratto dalla lista che è risultata seconda per numero di voti. 

27.19 In caso di presentazione di un'unica lista ovvero in caso di parità di voti fra due o più liste, 
per la sostituzione del presidente subentra, fino alla successiva assemblea, il primo sindaco 
effettivo appartenente alla lista del presidente cessato. 

27.20 Se con i sindaci supplenti non si completa il Collegio Sindacale, deve essere convocata 
l'assemblea per provvedere, con le maggioranze di legge. 

27.21 L'assemblea ordinaria dei soci provvederà all'atto della nomina alla determinazione del 
compenso da corrispondere ai sindaci effettivi, alla designazione del presidente ed a quanto 
altro a termine di legge. 

Articolo 28 - Revisione legale dei conti  

28.1 La revisione legale dei conti sulla Società è esercitata da un revisore legale dei conti o da 
una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro. 

Articolo 29 - Esercizi sociali 

29.1 L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e termine il 31 dicembre di ogni anno. 

Articolo 30 - Scioglimento e liquidazione  
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30.1 La nomina e la revoca dei liquidatori è di competenza dell'Assemblea straordinaria che 
delibera con le maggioranze previste per le modificazioni dello statuto: in caso di nomina di una 
pluralità di liquidatori, gli stessi costituiscono il collegio di liquidazione, che funzionerà secondo 
le norme seguenti:  

(i) il collegio dei liquidatori delibererà a maggioranza assoluta dei suoi membri; 

(ii) per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio dei liquidatori potranno essere delegati 
uno o più dei suoi membri;  

(iii) il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta che ne sia fatta richiesta anche da uno solo 
dei suoi membri mediante avviso scritto da spedirsi agli altri membri almeno 8 (otto) 
giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio dei liquidatori si riunirà 
comunque validamente, anche senza convocazione scritta, quando siano presenti tutti 
i suoi componenti;  

(iv) i verbali delle deliberazioni del collegio dei liquidatori saranno redatti su apposito libro 
e sottoscritti da tutti i componenti presenti alla riunione.  

30.2 Ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 2487-bis cod. civ. i liquidatori assumono le loro 
funzioni con effetto dalla data di iscrizione della relativa nomina nel Registro delle Imprese. 

30.3 Salva diversa delibera dell'Assemblea, al liquidatore ovvero al Collegio dei liquidatori com-
pete il potere di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo esem-
plificativo, di cedere anche in blocco l'azienda sociale, stipulare transazioni, effettuare denun-
zie, nominare procuratori speciali per singoli determinati atti o categorie di atti. 

Articolo 31- Disposizioni generali 

31.1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di legge in materia di 
società per azioni, nonché, in caso di ammissione alle negoziazioni su AIM Italia delle azioni della 
Società, il Regolamento Emittenti AIM Italia e ogni altra disposizione di volta in volta applicabile 
a tale mercato, fermo restando che gli adeguamenti dello statuto a disposizioni del 
Regolamento Emittenti AIM Italia e di ogni altra disposizione di volta in volta applicabile a tale 
mercato dovranno essere approvati con le maggioranze di legge. 

 














































































































